TERZA  SETTIMANA

DOMENICA

Primi Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno


Dio, che all’alba dei tempi


creasti la luce nuova,


accogli il nostro canto,


mentre scende la sera.


Veglia sopra i tuoi figli


pellegrini nel mondo;


la morte non ci colga


prigionieri del male.


La tua luce risplenda


nell’intimo dei cuori,


e sia pegno e primizia


della gloria dei cieli.


Te la voce proclami,


o Dio trino ed unico,


te canti il nostro cuore,


te adori il nostro spirito. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Dal sorgere del sole al suo tramonto


sia lodato il nome del Signore.

Salmo 112  Lodate il nome del Signore

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).
Lodate, servi del Signore, *


lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *


ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *


sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *


più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *


e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *


dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *


tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *


quale madre gioiosa di figli.

1 ant.
Dal sorgere del sole al suo tramonto


sia lodato il nome del Signore.

2 ant.
Alzerò il calice della salvezza,

invocherò il nome del Signore.

Salmo  115
 Rendimento di grazie nel tempio

Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

Ho creduto anche quando dicevo:


«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *


«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *


per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *


e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *


davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *


è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono tuo servo, Signore, †


io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *


hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *


e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *


davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *


in mezzo a te Gerusalemme.

2 ant.
Alzerò il calice della salvezza,

invocherò il nome del Signore.

3 ant.
Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

e Dio lo ha innalzato nella gloria.

Cantico
Fil 2, 6-11
Cristo, servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *


non considerò un tesoro geloso



la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †


assumendo la condizione di servo *


e divenendo simile agli uomini:

apparso in forma umana, umiliò se stesso †


facendosi obbediente fino alla morte *


e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *


e gli ha dato il nome



che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †


nei cieli, sulla terra *


e sotto terra;

e ogni lingua proclami



che Gesù Cristo è il Signore, *


a gloria di Dio Padre.

3 ant.
Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

e Dio lo ha innalzato nella gloria.

Lettura breve


Eb 13, 20-21


Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna (Zc 9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Responsorio breve

R/  Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

V/  Le hai fatte con bontà e sapienza

le tue opere, Signore!


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

Ant. al Magn. come nel Proprio del Tempo.

Intercessioni

Memori dell’amore di Cristo, che, con la prodigiosa moltiplicazione dei pane e dei pesci, saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia:


Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia.

Riconosciamo, Signore, che i benefici ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà,

-- fa’ che non trovino in noi un terreno sterile, ma portino frutti di vita eterna.

Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi i missionari del Vangelo,

-- accendi in essi il fuoco del tuo Spirito.

Fa’ che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo,

-- più conforme alle legittime aspirazioni del progresso nella giustizia e nella pace.

Medico delle anime e dei corpi, dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi,

-- visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia.

Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi,

-- scrivi anche i loro nomi nel libro della vita.

Padre nostro

Orazione come nel Proprio del Tempo.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

________________________________________________________________________________

Terza settimana

Domenica – Ufficio delle letture

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Venite, esultiamo al Signore,

acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno


Splende nel giorno ottavo


l’era nuova del mondo,


consacrata da Cristo,


primizia dei risorti.


O Gesù, re di gloria,


unisci i tuoi fedeli


al trionfo pasquale


sul male e sulla morte.


Fa’ che un giorno veniamo


incontro a te, Signore,


sulle nubi del cielo


nel regno dei beati.


Trasformati a tua immagine,


noi vedremo il tuo volto;


e sarà gioia piena


nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Ogni giorno ti lodo e benedico, alleluia.

Salmo  144 

Lode alla maestà divina

Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della Chiesa la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11).
I  (1-9)

O Dio, mio re, voglio esaltarti *


e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno, *


lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore *


e degno di ogni lode,

la sua grandezza *


non si può misurare.

Una generazione narra all’altra le tue opere, *


annunzia le tue meraviglie.

Proclamano lo splendore della tua gloria *


e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza *


e parlano della tua grandezza.

Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *


acclamano la tua giustizia.

Paziente e misericordioso è il Signore, *


lento all’ira e ricco di grazia.

Buono è il Signore verso tutti, *


la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

1 ant.
Ogni giorno ti lodo e benedico, alleluia.

2 ant.
Il tuo regno,

è regno di tutti i secoli, alleluia.

II  (10-13)

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *


e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno *


e parlino della tua potenza,

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *


e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *


il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

2 ant.
Il tuo regno,

è regno di tutti i secoli, alleluia.

3 ant.
Fedeltà in tutte le parole del Signore,

amore in tutte le sue opere, alleluia.

III  (14-21)

Fedele è il Signore in tutte le sue parole, *


santo in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano *


e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *


e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano *


e sazi la fame di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *


santo in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a quanto lo invocano, *


a quanti lo cercano con cuore sincero.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *


ascolta il loro grido e li salva.

Il Signore protegge quanti lo amano, *


ma disperde tutti gli empi.

Canti la mia bocca *


la lode del Signore.

Ogni vivente benedica il suo nome santo, *


in eterno e sempre.

3 ant.
Fedeltà in tutte le parole del Signore,

amore in tutte le sue opere, alleluia.

V/  Ascolta, figlio, le mie parole,

R/  porgi l’orecchio al mio discorso.

Letture e orazione come nel Proprio del Tempo.

Terza settimana

Domenica – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno


O giorno primo ed ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo.


Il Signore risorto


promulga per i secoli


l’editto della pace.


Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.


L’alleluia pasquale

risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.

A te la gloria, o Cristo,

la potenza e l’onore,

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Grande il Signore


nell’alto dei cieli, alleluia.

Salmo   92 
Esaltazione della potenza di Dio creatore

Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. Rallegriamoci, esultiamo e rendiamo a lui gloria (Ap 19, 6.7).
Il Signore regna, si ammanta di splendore; †


il Signore si riveste, si cinge di forza; *


rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.

Saldo è il tuo trono fin dal principio, *


da sempre tu sei.

Alzano i fiumi, Signore, †


alzano i fiumi la loro voce, *


alzano i fiumi il loro fragore.

Ma più potente delle voci di grandi acque, †


più potente dei flutti del mare, *


potente nell’alto è il Signore.

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, †


la santità si addice alla tua casa *


per la durata dei giorni, Signore.

1 ant.
Grande il Signore


nell’alto dei cieli, alleluia.

2 ant.
Lode a te, Signore,

e gloria nei secoli, alleluia.

Cantico  
Dn 3, 57-88.56 
Ogni creatura lodi il Signore

Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *


benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *


benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *


benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *


benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *


benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *


benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *


benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *


benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *


lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *


benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore *


benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *


benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore.


benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *


lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *


benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *


benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *


lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.
2 ant.
Lode a te, Signore,

e gloria nei secoli, alleluia.

3 ant.
Dall’alto dei cieli

lodate il Signore, alleluia.

Salmo  148 

Glorificazione di Dio Signore e Creatore

A colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli (Ap 5, 13).
Lodate il Signore dai cieli, *


lodatelo nell’alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, *


lodatelo, voi tutte, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna, *


lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli, *


voi acque al di sopra dei cieli.

Lodino tutti il nome del Signore, *


perché egli disse e furono creati.

Li ha stabiliti per sempre, *


ha posto una legge che non passa.

Lodate il Signore dalla terra, *


mostri marini e voi tutti abissi,

fuoco e grandine, neve e nebbia, *


vento di bufera che obbedisce alla sua parola,

monti e voi tutte, colline, *


alberi da frutto e tutti voi, cedri,

voi fiere e tutte le bestie, *


rettili e uccelli alati.

I re della terra e i popoli tutti, *


i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le fanciulle, †


i vecchi insieme ai bambini *


lodino il nome del Signore:

perché solo il suo nome è sublime, †


la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. *


Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.

E’ canto di lode per tutti i suoi fedeli, *


per i figli di Israele, popolo che egli ama.

3 ant.
Dall’alto dei cieli

lodate il Signore, alleluia.

Lettura breve


Ez 37, 12b-14


Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò. Oracolo del Signore Dio.

Responsorio breve

R/  Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

V/  Tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

Ant. al Ben. come nel Proprio del Tempo.

Invocazioni

Dio nostro Padre, ha mandato lo Spirito Santo, perché sia in noi sorgente inesauribile di luce. Animati da questa fede diciamo insieme:


Illumina il tuo popolo, o Signore.

Sii benedetto, o Dio, nostra vita,

-- che nella tua bontà ci hai guidati all’alba di questo nuovo giorno.

Tu, che hai illuminato il mondo con la risurrezione del tuo Figlio,

-- diffondi la sua luce in tutti gli uomini mediante l’opera della Chiesa.

Hai trasformato i discepoli del tuo Figlio con il fuoco della Pentecoste,

-- manda ancora lo Spirito nella tua Chiesa, perché ti sia fedele.

Luce delle genti, ricordati di quanti sono immersi nelle tenebre dell’errore,

-- apri i loro occhi alla luce della fede, perché riconoscano in te l’unico vero Dio.

Padre nostro

Orazione come nel Proprio del Tempo.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Domenica – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
Nell’angoscia ho gridato al Signore,


e mi ha esaudito, alleluia.

Salmo  117 

Canto di gioia e di vittoria

Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d’angolo (At 4, 11).
I   (1-9)

Celebrate il Signore perché è buono; *


eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono: *


eterna è la sua misericordia.

Lo dica la casa di Aronne: *


eterna è la sua misericordia.

Lo dica chi teme Dio: *


eterna è la sua misericordia.

Nell’angoscia ho gridato al Signore, *


mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

Il Signore è con me, non ho timore; *


che cosa può farmi l’uomo?

Il Signore è con me, è mio aiuto, *


sfiderò i miei nemici.

E’ meglio rifugiarsi nel Signore *


che confidare nell’uomo.

E’ meglio rifugiarsi nel Signore *


che confidare nei potenti.

1 ant.
Nell’angoscia ho gridato al Signore,


e mi ha esaudito, alleluia.

2 ant.
La destra del Signore ha fatto meraviglie, alleluia.

II   (10-18)

Tutti i popoli mi hanno circondato, *


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi hanno circondato come api, †


come fuoco che divampa tra le spine, *


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore, *


egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria, *


nelle tende dei giusti:

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †


la destra del Signore si è alzata, *


la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita *


e annunzierò le opere del Signore.


Il Signore mi ha provato duramente, *


ma non mi ha consegnato alla morte.

2 ant.
La destra del Signore ha fatto meraviglie, alleluia.

3 ant.
La luce di Cristo risplende sul mondo, alleluia.

III   (19-29)

Apritemi le porte della giustizia: *


entrerò a rendere grazie al Signore.

E’ questa la porta del Signore, *


per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *


perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori *


è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore: *


una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno fatto dal Signore: *


rallegriamoci ed esultiamo in esso.

Dona, Signore, la tua salvezza, *


dona, Signore, la tua vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *


Vi benediciamo dalla casa del Signore;

Dio, il Signore è nostra luce. †


Ordinate il corteo con rami frondosi *


fino ai lati dell’altare.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *


sei il mio Dio e ti esalto.

Celebrate il Signore, perché è buono: *


eterna è la sua misericordia.

3 ant.
La luce di Cristo risplende sul mondo, alleluia.

Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

Rm 8, 15-16


Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.

V/  In te, Signore, è la sorgente della vita,

R/  nella tua luce vediamo la luce.

Sesta

Lettura breve

Rm 8, 22-23


Sappiamo bene che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

V/  Anima mia, benedici il Signore:

R/  egli ti salva dalla morte.

Nona

Lettura breve

2 Tm 1, 9


Dio ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità.

V/  Il Signore guidava il suo popolo nella speranza:

R/  li ha fatti entrare nella sua terra santa.

Orazione come nel Proprio del Tempo.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Domenica – Secondi Vespri

________________________________________________________________________________

Secondi Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno


O Trinità beata,


luce, sapienza, amore.


vesti del tuo splendore


il giorno che declina.


Te lodiamo al mattino,


te nel vespro imploriamo,


te canteremo unanimi


nel giorno che non muore. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Dio ha detto a Cristo Signore:

Siedi alla mia destra, alleluia.

Salmo 109, 1-5, 7 
Il Messia, re e sacerdote

Bisogna che egli regni finchè non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).
Oracolo del Signore al mio Signore: *


«Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *


a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *


«Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *


tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *


come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *


«Tu sei sacerdote per sempre


  al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *


annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *


e solleva alta la testa.

1 ant.
Dio ha detto a Cristo Signore:

Siedi alla mia destra, alleluia.

2 ant.
Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi,

e ti rendiamo grazie, Signore.

Salmo 110
 Grandi le opere del Signore

Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente (Ap 15, 3).
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *


nel consesso dei giusti e nell’assemblea.

Grandi sono le opere del Signore, *


le contemplino coloro che le amano.

Le sue opere sono splendore di bellezza, *


la sua giustizia dura per sempre.

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *


pietà e tenerezza è il Signore.

Egli dà il cibo a chi lo teme, *


si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *


gli diede l’eredità delle genti.

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *


stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre, *


eseguiti con fedeltà e rettitudine.

Mandò a liberare il suo popolo, *


stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile il suo nome. *


Principio della saggezza è il timore del Signore,

saggio è colui che gli è fedele; *


la lode del Signore è senza fine.

2 ant.
Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi,

e ti rendiamo grazie, Signore.

3 ant.
Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

Quando il seguente cantico si canta, l’Alleluia si può ripetere anche più volte ogni due o quattro stichi.
Cantico cfr Ap 19, 1-7 
Le nozze dell’Agnello

Alleluia.

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *


veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia.

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *


voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia.

Ha preso possesso del suo regno il Signore, *


il nostro Dio, l’Onnipotente.

Alleluia.

Rallegriamoci ed esultiamo, *


rendiamo a lui gloria.

Alleluia.

Sono giunte le nozze dell’Agnello; *


la sua sposa è pronta.

3 ant.
Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

Lettura breve


1 Pt 1, 3-5


Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo: nella sua grande misericordia, egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

Responsorio breve

R/  Benedetto sei tu, Signore, * nell’alto dei cieli.

Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

V/  A te la lode e la gloria nei secoli,

nell’alto dei cieli.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

Ant. al Magn. come nel Proprio del Tempo.

Intercessioni

Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l’azione del suo Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia:


Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore.

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione,

-- e manifesti la tua provvidenza nella storia dell’umanità.

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace,

-- liberaci dal dubbio e dall’angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e nell’amore.

Assisti tutti coloro che amano la giustizia,

-- perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella pace.

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli,

-- fa’ risplendere in tutti la vittoria della croce.

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l’umiliazione della morte e della sepoltura,

-- fa’ che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna.

Padre nostro

Orazione come nel Proprio del Tempo.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

LUNEDÌ DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Dinanzi al volto del Signore cantiamo la sua lode.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno


O Trinità beata,

oceano di pace,

la Chiesa a te consacra

la sua lode perenne.

Padre d’immensa gloria,

Verbo d’eterna luce,

Spirito di sapienza

e carità perfetta.

Rovéto inestinguibile

di verità e d’amore,

ravviva in noi la gioia

dell’àgape fraterna.

O principio e sorgente

della vita immortale,

rivelaci il tuo volto

nella gloria dei cieli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Viene il nostro Dio,

non si nasconde e non tace.

Salmo  49 
Il culto gradito a Dio

Cristo non abolì il culto antico, ma lo portò alla sua perfezione; disse infatti: Non sono venuto per abolire, ma per dare compimento (cfr. Mt 5, 17).
I  (1-6)

Parla il Signore, Dio degli dèi, *


convòca la terra da oriente a occidente.

Da Sion, splendore di bellezza, *


Dio rifulge.

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; †


davanti a lui un fuoco divorante, *


intorno a lui si scatena la tempesta.

Cònvoca il cielo dall’alto *


e la terra al giudizio del suo popolo:

«Davanti a me riunite i miei fedeli, *


che hanno sancito con me l’alleanza



offrendo un sacrificio».

Il cielo annunzi la sua giustizia: *


Dio è il giudice.

1 ant.
Viene il nostro Dio,

non si nasconde e non tace.

2 ant.
Offri a Dio un sacrificio di lode.

II  (7-15)

«Ascolta, popolo mio, voglio parlare, †


testimonierò contro di te, Israele: *


Io sono Dio, il tuo Dio.

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; *


i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi.

Non prenderò giovenchi dalla tua casa, *


né capri dai tuoi recinti.

Sono mie tutte le bestie della foresta, *


animali a migliaia sui monti.

Conosco a tutti gli uccelli del cielo, *


è mio ciò che si muove nella campagna.

Se avessi fame, a te non lo direi: *


mio è il mondo e quanto contiene.

Mangerò forse la carne dei tori, *


berrò forse il sangue dei capri?

Offri a Dio un sacrificio di lode *


e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;

invocami nel giorno della sventura: *


ti salverò e tu mi darai gloria».

2 ant.
Offri a Dio un sacrificio di lode.

3 ant.
Amore voglio, non sacrifici;


non offerte, ma comunione con me,

dice il Signore.

III   (16-23)

All’empio dice Dio: †


«Perché vai ripetendo i miei decreti *


e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che detesti la disciplina *


e le mie parole te le getti alle spalle?

Se vedi un ladro, corri con lui; *


e degli adùlteri ti fai compagno.

Abbandoni la tua bocca al male *


e la tua lingua ordisce inganni.

Ti siedi, parli contro il tuo fratello, *


getti fango contro il figlio di tua madre.

Hai fatto questo e dovrei tacere? †


Forse credevi ch’io fossi come te! *


Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati».

Capite questo voi che dimenticate Dio, *


perché non mi adiri e nessuno vi salvi.

Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, †


a chi cammina per la retta via *


mostrerò la salvezza di Dio.

3 ant.
Amore voglio, non sacrifici;


non offerte, ma comunione con me,

dice il Signore.

V/  Ascolta, mio popolo, ti voglio parlare:

R/  io sono Dio, il tuo Dio.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza settimana

Lunedì – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

O sole di giustizia,

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa

la tua luce immortale.

Per te veniamo al padre,

fonte del primo amore,

Padre d’immensa grazia

e di perenne gloria.

Lieto trascorra il giorno

in umiltà e fervore;

la luce della fede

non conosca tramonto.

Sia Cristo il nostro cibo,

sia Cristo l’acqua viva:

in lui gustiamo sobrii

l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

Salmo   83 
Desiderio del tempio del Signore

Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura (Eb 13, 14).
Quanto sono amabili le tue dimore, *


Signore degli eserciti!

L’anima mia languisce *


e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne *


esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa, *


la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *


mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa: *


sempre canta le tue lodi!

Beato chi trova in te la sua forza *


e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto



la cambia in una sorgente, *

 
anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore, *


finchè compare davanti a Dio in Sion.

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *


porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

Vedi, Dio, nostro scudo, *


guarda il volto del tuo consacrato.

Per me un giorno nei tuoi atri *


è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio *


è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †


il Signore concede grazia e gloria, *


non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

Signore degli eserciti, *


beato l’uomo che in te confida.

1 ant.
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

2 ant.
Venite, saliamo al monte del Signore!

Cantico   Is 2, 2-5 
La nuova città di Dio, centro dell’umanità intera

Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te (Ap 15, 4).
Alla fine dei giorni, †


il monte del tempio del Signore *


sarà elevato sulla cima dei monti,

e sarà più alto dei colli; *


ad esso affluiranno tutte le genti.

Verranno molti popoli e diranno: †


«Venite, saliamo sul monte del Signore, *


al tempio del Dio di Giacobbe,

perché ci indichi le sue vie *


e possiamo camminare per i suoi sentieri».

Poiché da Sion uscirà la legge *


e da Gerusalemme la parola del Signore.

Egli sarà giudice fra le genti *


e sarà arbitro fra molti popoli.

Forgeranno le loro spade in vomeri, *


le loro lance in falci;

un popolo non alzerà più la spada



contro un altro popolo, *


non si eserciteranno più nell’arte della guerra.

Casa di Giacobbe, vieni, *


camminiamo nella luce del Signore.

2 ant.
Venite, saliamo al monte del Signore!

3 ant.
Cantate al Signore,


benedite il suo nome.

Salmo  95
Dio, re e giudice dell’universo

Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono dell’Agnello (cfr. Ap 14, 3).
Cantate al Signore un canto nuovo, *


cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome, *


annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *


a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

Grande è il Signore e degno di ogni lode, *


terribile sopra tutti gli déi.

Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, *


ma il Signore ha fatto i cieli.

Maestà e bellezza sono davanti a lui, *


potenza e splendore nel suo santuario.

Date al Signore, o famiglie dei popoli, †


date al Signore gloria e potenza, *


date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *


prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

Tremi davanti a lui tutta la terra. *


Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

Sorregge il mondo, perché non vacilli; *


giudica le nazioni con rettitudine.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, †


frema il mare e quanto racchiude; *


esultino i campi e quanto contengono,

si rallegrino gli alberi della foresta †


davanti al Signore che viene, *


perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia *


e con verità tutte le genti.

3 ant.
Cantate al Signore,


benedite il suo nome.

Lettura breve


Gc 2, 12-13


Parlate e agite come persone che devono essere giudicate secondo una legge di libertà, perché il giudizio sarà senza misericordia contro chi non avrà usato misericordia: la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio.

Responsorio breve

R/  Da sempre e per sempre * benedetto il Signore!

Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

V/  Egli solo ha fatto prodigi:

benedetto il Signore!


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

Ant. al Ben. 
Benedetto il Signore, nostro Dio!
Invocazioni

Preghiamo Dio nostro Padre, che ha posto gli uomini nel mondo, perché cooperino in unità di intenti al gran disegno della creazione. Diciamo con fede:


Fa’ che ti rendiamo gloria, o Signore.

Sii benedetto, o Dio creatore, noi ti ringraziamo per le meraviglie dell’universo,

-- e per la vita che ci hai donato.

Guarda i tuoi figli che, attraverso le occupazioni quotidiane, partecipano alla tua opera,

-- fa’ che si conformino alla tua volontà.

Il nostro lavoro giovi al bene dei fratelli,

-- concedici di edificare con loro e per loro un mondo come a te piace.

Dona pace e gioia,

-- a noi e a quanti incontreremo oggi sul nostro cammino.

Padre nostro

Orazione

Signore Dio, re del cielo e della terra, guida, santifica e custodisci il nostro corpo e il nostro spirito, sentimenti, parole e opere, nell’amore della tua legge, a servizio della tua volontà, perché oggi e sempre con il tuo aiuto procediamo sicuri nella via della salvezza. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Lunedì – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
Io cerco te, Signore:

la tua parola è la mia vita.

Salmo  118, 89-96 
XII (Lamed) 

Meditazione della parola di Dio nella legge

Vi do un comandamento nuovo: chi vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34).
La tua parola, Signore, *


è stabile come il cielo.

La tua fedeltà dura per ogni generazione; *


hai fondato la terra ed essa è salda.

Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, *


perché ogni cosa è al tuo servizio.

Se la tua legge non fosse la mia gioia, *


sarei perito nella mia miseria.

Mai dimenticherò i tuoi precetti: *


per essi mi fai vivere.

Io sono tuo: salvami, *


perché ho cercato il tuo volere.

Gli empi mi insidiano per rovinarmi, *


ma io medito i tuoi insegnamenti.

Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, *


ma la tua legge non ha confini.

1 ant.
Io cerco te, Signore:



la tua parola è la mia vita.

2 ant.
Dalla giovinezza

sei tu la mia fiducia, o Signore!

Salmo  70 

Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza

Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12, 12).
I  (1-13)

In te mi rifugio, Signore, *


ch’io non resti confuso in eterno.

Liberami, difendimi per la tua giustizia, *


porgimi ascolto e salvami.

Sii per me rupe di difesa, †


baluardo inaccessibile, *


poiché tu sei mio rifugio


   e mia fortezza.

Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio, *


dalle mani dell’iniquo e dell’oppressore.

Sei tu, Signore, la mia speranza, *


la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, †


dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; *


a te la mia lode senza fine.

Sono parso a molti quasi un prodigio: *


eri tu il mio rifugio sicuro.

Della tua lode è piena la mia bocca, *


della tua gloria, tutto il giorno.

Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, *


non abbandonarmi quando declinano le mie forze.

Contro di me parlano i miei nemici, *


coloro che mi spiano



congiurano insieme:

«Dio lo ha abbandonato, †


inseguitelo, prendetelo, *


perché non ha chi lo liberi».

O Dio, non stare lontano: *


Dio mio, vieni presto ad aiutarmi.

Siano confusi e annientati



quanti mi accusano, †


siano coperti d’infamia e di vergogna *


quanti cercano la mia sventura.

2 ant.
Dalla giovinezza

sei tu la mia fiducia, o Signore!

3 ant.
Anche nella vecchiaia,

non abbandonarmi, o Dio!

II   (114-24)

Io, invece, non cesso di sperare, *


moltiplicherò le tue lodi.

La mia bocca annunzierà la tua giustizia, †


sempre proclamerà la tua salvezza, *


che non so misurare.

Dirò le meraviglie del Signore, *


ricorderò che tu solo sei giusto.

Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza *


e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.

E ora, nella vecchiaia e nella canizie, *


Dio, non abbandonarmi,

finchè io annunzi la tua potenza, *


a tutte le generazioni le tue meraviglie.

La tua giustizia, Dio, è alta come il cielo, †


tu hai fatto cose grandi: *


chi è come te, o Dio?

Mi hai fatto provare molte angosce e sventure: †


mi darai ancora vita, *


mi farai risalire dagli abissi della terra, 

accrescerai la mia grandezza *


e tornerai a consolarmi.

Allora ti renderà grazie sull’arpa, †


per la tua fedeltà, o mio Dio; *


ti canterò sulla cetra, o santo d’Israele.

Cantando le tue lodi, esulteranno le mie labbra *


e la mia vita, che tu hai riscattato.

Anche la mia lingua tutto il giorno


 
proclamerà la tua giustizia, *


quando saranno confusi e umiliati



quelli che cercano la mia rovina.

3 ant.
Anche nella vecchiaia,

non abbandonarmi, o Dio!

Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

2 Cor 13, 11


Fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi.

V/  L’occhio del Signore sui giusti,

R/  l’orecchio di lui al loro grido.

Orazione

O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove conquiste, donaci di collaborare all’opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. Per Cristo nostro Signore.

Sesta

Lettura breve

Rm 6, 22


Ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, voi raccogliete il frutto che vi porta alla santificazione e come destino avete la vita eterna.

V/  O Dio, ritorna a darci la vita:

R/  e il tuo popolo si rallegri in te.

Orazione

O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Nona

Lettura breve

Col 1, 21-22


Voi un tempo eravate stranieri e nemici con la mente intenta alle opere cattive che facevate, ma ora Dio vi ha riconciliati per mezzo della morte del corpo di carne del Cristo, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto.

V/  Inneggiate al Signore, suoi fedeli,

R/  ricordate il suo santo nome.

Orazione

O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell’ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Lunedì – Vespri

________________________________________________________________________________

Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno

O immenso creatore,

che all’impeto dei flutti

segnasti il corso e il limite

nell’armonia del cosmo,

tu all’aspre solitudini

della terra assetata

donasti il refrigerio

dei torrenti e dei mari.

Irriga, o Padre buono,

i deserti dell’anima

coi fiumi d’acqua viva

che sgorgano dal Cristo.

Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio

e lo Spirito Santo. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Solleviamo i nostri occhi al Signore,


finchè di noi abbia pietà.

Salmo  122 

La fiducia del popolo è nel Signore

Due ciechi… gridarono: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30).
A te levo i miei occhi, *


a te che abiti nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi



alla mano dei loro padroni; *


come gli occhi della schiava



alla mano della sua padrona,

così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *


finchè abbia pietà di noi.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *


già troppo ci hanno colmato di scherni,

noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *


del disprezzo dei superbi.

1 ant.
Solleviamo i nostri occhi al Signore,


finchè di noi abbia pietà.

2 ant.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto il cielo e la terra.

Salmo  123 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore

Il Signore disse a Paolo: «Non aver paura… perché io sono con te» (At 18, 9-10).
Se il Signore non fosse stato con noi, 


- lo dica Israele - †


se il Signore non fosse stato con noi, *


quanto uomini ci assalirono,

ci avrebbero inghiottiti vivi, *


nel furore della loro ira.

Le acque ci avrebbero travolti; †


un torrente ci avrebbe sommersi, *


ci avrebbero travolti acque impetuose.

Sia benedetto il Signore, *


che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

Noi siamo stati liberati come un uccello *


dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato *


e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *


che ha fatto cielo e terra.

2 ant.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto il cielo e la terra.

3 ant.
In Cristo il Padre ci ha scelti

per essere suoi figli.

Cantico  cfr Ef 1, 3-10 
Dio salvatore

Benedetto sia Dio, 



Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *


che ci ha benedetti



con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti *


prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *


santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati *


a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *


secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria



della sua grazia, *


che ci ha dato



nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione



mediante il suo sangue, *


la remissione dei peccati



secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi



con ogni sapienza e intelligenza, *


poiché egli ci ha fatto conoscere



il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo



tutte le cose, *


quelle del cielo



come quelle della terra.

Nella sua benevolenza



lo aveva in lui prestabilito *


per realizzarlo



nella pienezza dei tempi.

3 ant.
In Cristo il Padre ci ha scelti

per essere suoi figli.

Lettura breve


Gc 4, 11-12


Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge. E se tu giudichi la legge, non sei più uno che osserva la legge, ma uno che la giudica. Ora, uno solo è legislatore e giudice, colui che può salvare e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?

Responsorio breve

R/  Risanami, Signore,  *  ho peccato contro di te.

Risanami, Signore, ho peccato contro di te.

V/  Io ho detto: Mio Dio, fammi grazia,

ho peccato contro di te.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Risanami, Signore, ho peccato contro di te.

Ant. al Magn. L’anima mia magnifica il Signore:



umile e povera egli mi ha guardata.
Intercessioni

Il Cristo vuole che tutti gli uomini siano salvi. Preghiamo perché si compia il disegno della sua misericordia:


Attira ogni essere a te, Signore.

Benedetto sii tu, Signore, che a prezzo del tuo sangue ci hai riscattati dalla schiavitù del peccato,

-- donaci la libertà e la gloria dei tuoi figli.

Dona la tua grazia al nostro vescovo N. e a tutti i vescovi della Chiesa,

-- perché dispensino i tuoi misteri nella letizia e nel fervore dello spirito.

A quanti cercano la verità, concedi la gioia di trovarla,

-- e il desiderio di cercarla ancora, dopo averla trovata.

Soccorri gli orfani, le vedove, gli emarginati,

-- fa’ che ti sentano vicino nella necessità e nella sventura.

Accogli i defunti nella Gerusalemme del cielo,

-- dove con il Padre e con lo Spirito Santo sarai tutto in tutti.

Padre nostro

Orazione

O Dio, eterna luce e giorno senza tramonto, guarda i tuoi figli raccolti nella lode della sera: illumina le tenebre della notte e perdona le colpe dei tuoi figli. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

MARTEDÌ DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Grande è il Signore nostro re:

venite, adoriamo.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Ascolta, o Padre santo,

la voce dei fedeli,

che invocano il tuo nome.

Tu spezza le catene

guarisci le ferite,

perdona i nostri errori.

Senza te siam sommersi

in un gorgo profondo

di peccati e di tenebre.

Il tuo braccio potente

ci conduca a un approdo

di salvezza e di pace.

Sia onore e gloria al Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Sorga Dio,

e i suoi nemici fuggano lontano.

Salmo  67 

L’ingresso trionfale del Signore

Ascendendo in cielo ha portato con sé i prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose  (Ef 4, 8. 10).
I (2-11)

Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano *


e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

Come si disperde il fumo, tu li disperdi; †


come fonde la cera di fronte al fuoco, *


periscano gli empi davanti a Dio.

I giusti invece si rallegrino, †


esultino davanti a Dio *


e cantino di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, *


spianate la strada a chi cavalca le nubi:

«Signore» è il suo nome, *


gioite davanti a lui.

Padre degli orfani e difensore delle vedove *


è Dio nella sua santa dimora.

Ai derelitti Dio fa abitare una casa, †


fa uscire con gioia i prigionieri; *


solo i ribelli abbandona in arida terra.

Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, *


quando camminavi per il deserto, tremò la terra, 

stillarono i cieli davanti al Dio del Sinai, *


davanti a Dio, il Dio di Israele.

Pioggia abbondante riversavi, o Dio, *


rinvigorivi la tua eredità esausta.

E il tuo popolo abitò il paese *


che nel tuo amore, o Dio, preparasti al misero.

1 ant.
Sorga Dio,

e i suoi nemici fuggano lontano.

2 ant.
Il nostro Dio è un Dio che salva,


è lui che ci libera dalla morte.

II  (12-24)

Il Signore annunzia una notizia, *


le messaggere di vittoria sono grande schiera:

«Fuggono i re, fuggono gli eserciti, *


anche le donne si dividono il bottino.

Mentre voi dormite tra gli ovili, †


splendono d’argento le ali della colomba, *


le sue piume di riflessi d’oro».

Quando disperdeva i re l’Onnipotente, *


nevicava sullo Zalmon.

Monte di Dio, il monte di Basan, *


monte dalle alte cime, il monte di Basan.

Perché invidiate, o monti dalle alte cime, †


il monte che Dio ha scelto a sua dimora? *


Il Signore lo abiterà per sempre.

I carri di Dio sono migliaia e migliaia: *


il Signore viene dal Sinai nel santuario.

Sei salito in alto conducendo prigionieri, †


hai ricevuto uomini in tributo: *


anche i ribelli abiteranno presso il Signore Dio.

Benedetto il Signore sempre; *


ha cura di noi il Dio della salvezza.

Il nostro Dio è un Dio che salva; *


il Signore Dio libera dalla morte.

Sì, Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, *


la testa altèra di chi percorre la via del delitto.

Ha detto il Signore: «Da Basan li farò tornare, *


li farò tornare dagli abissi del mare,

perché il tuo piede si bagni nel sangue, *


e la lingua dei tuoi cani



riceva la sua parte tra i nemici».

2 ant.
Il nostro Dio è un Dio che salva,


è lui che ci libera dalla morte.

3 ant.
Cantate a Dio, popoli del mondo,

cantate inni al Signore.

III  (25-36)

Appare il tuo corteo Dio, *


il corteo del mio Dio, del mio re, nel santuario,

Precedono i cantori,  †


seguono ultimi i citaredi, *


in mezzo le fanciulle che battono cèmbali.

«Benedite Dio nelle vostre assemblee, *


benedite il Signore, voi della stirpe di Israele».

Ecco, Beniamino, il più giovane, †


guida i capi di Giuda nelle loro schiere, *


i capi di Zàbulon, i capi di Nèftali.

Dispiega, Dio, la tua potenza, *


conferma, Dio, quanto hai fatto per noi.

Per il tuo tempio, in Gerusalemme, *


a te i re porteranno doni.

Minaccia la belva dei canneti, †


il branco dei tori con i vitelli dei popoli: *


si prostrino portando verghe d’argento;

disperdi i popoli che amano la guerra. †


Verranno i grandi dall’Egitto, *


l’Etiopia tenderà le mani a Dio.

Regni della terra, cantate a Dio, *


cantate a inni al Signore; 

egli nei cieli cavalca, nei cieli eterni, *


ecco, tuona con voce potente.

Riconoscete a Dio la sua potenza, †


la sua maestà su Israele, *


la sua potenza sopra le nubi.

Terribile sei, Dio, dal tuo santuario; †


il Dio d’Israele dà forza e vigore al suo popolo, *


sia benedetto Dio.

3 ant.
Cantate a Dio, popoli del mondo,

cantate inni al Signore.

V/  Ascolterò la parola del Signore:

R/  egli parla di pace al suo popolo.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza  settimana

Martedì – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Già l’ombra della notte si dilegua,

un’alba nuova sorge all’orizzonte:

con il cuore e la mente salutiamo

il Dio di gloria.

O Padre santo, fonte di ogni bene,

effondi la rugiada del tuo amore

sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

nel Santo Spirito. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Sei stato buono con noi, Signore:


hai perdonato l’iniquità del tuo popolo.

Salmo   84 
La nostra salvezza è vicina

Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione (1 Cor 1, 3).
Signore, sei stato buono con la tua terra, *


hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, *


hai cancellato tutti i suoi peccati.

Hai deposto tutto il suo sdegno *


e messo fine alla tua grande ira.

Rialzaci, Dio, nostra salvezza, *


e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi, *


di età in età estenderai il tuo sdegno?

Non tornerai tu forse a darci vita, *


perché in te gioisca il tuo popolo?

Mostraci, Signore, la tua misericordia *


e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †


egli annunzia la pace


   per il suo popolo, per i suoi fedeli, *


per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

La sua salvezza è vicina a chi lo teme *


e la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s’incontreranno, *


giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra *


e la giustizia si affaccerà dal cielo.

Quando il Signore elargirà il suo bene, *


la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia *


e sulla via dei suoi passi la salvezza.

1 ant.
Sei stato buono con noi, Signore:


hai perdonato l’iniquità del tuo popolo.

2 ant.
L’anima mia anela a te di notte,


al mattino il mio spirito ti cerca.

Cantico  Is  26, 1-4. 7-9. 12 
Inno dopo la vittoria

Le mura della città poggiano su dodici fondamenti (cfr. Ap 21, 14).
Abbiamo una città forte; *


egli ha eretto a nostra salvezza mura e baluardo.

Aprite le porte: *


entri il popolo giusto che si mantiene fedele.

Il suo animo è saldo; †


tu gli assicurerai la pace, *


pace perché in te ha fiducia.

Confidate nel Signore sempre, *


perché il Signore è una roccia eterna;

il sentiero del giusto è diritto, *


il cammino del giusto tu rendi piano.

Sì, nella via dei tuoi giudizi, Signore,



in te noi speriamo; *


al tuo nome e al tuo ricordo



si volge tutto il nostro desiderio.

Di notte anela a te l’anima mia, *


al mattino ti cerca il mio spirito,

perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra, *


giustizia imparano gli abitanti del mondo.

Signore, ci concederai la pace, *


poiché tu dai successo a tutte le nostre imprese.

2 ant.
L’anima mia anela a te di notte,


al mattino il mio spirito ti cerca.

3 ant.
Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore. 

Quando il seguente salmo è stato detto già all’Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.

Salmo  66 
Tutti i popoli glorifichino il Signore.

Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28).
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *


su di noi faccia splendere il suo volto

perché si conosca sulla terra la tua via, *


fra tutte le genti la tua salvezza.

Ti lodino i popoli, Dio, *


ti lodino i popoli tutti.

Esultino le genti e si rallegrino, †


perché giudichi i popoli con giustizia, *


governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, *


ti lodino i popoli tutti.

La terra ha dato il suo frutto. *


Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio *


e lo temano tutti i confini della terra.

3 ant.
Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore.

Lettura breve


1 Gv 4, 14-15


Noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

Responsorio breve

R/  Dio, mia roccia di salvezza, *  in te la mia speranza.

Dio mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

V/  Mio scudo, mia difesa,

in te la mia speranza.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Dio mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

Ant. al Ben. 
Ha suscitato per noi una salvezza potente,

come aveva promesso per bocca dei profeti.

Invocazioni

Adoriamo il Cristo che con il suo sangue, versato sulla croce, ha fatto di noi un popolo nuovo e supplichiamo:


Ricordati del tuo popolo, o Signore.

Cristo, re e salvatore, accogli la lode della tua Chiesa all’alba del nuovo giorno,

-- insegnale ad unirsi a te in perenne rendimento di grazie.

In te poniamo ogni speranza,

-- il tuo amore non lasci deluse le nostre attese.

Guarda la nostra debolezza e vieni in nostro aiuto,

-- perché nulla possiamo senza di te.

Non dimenticare i poveri e coloro che vivono nella solitudine e nell’abbandono,

-- il nuovo giorno non li opprima sotto il peso della tristezza, ma rechi loro gioia e consolazione.

Padre nostro

Orazione

O Dio, creatore e Signore di tutte le cose, donaci di iniziare lietamente questo giorno e di concluderlo nel generoso servizio tuo e dei nostri fratelli. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Martedì – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
L’amore è la pienezza della legge.

Salmo  118, 97-104   XIII (Mem)


Quanto amo la tua legge, Signore; *


tutto il giorno la vado meditando.

Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, *


perché sempre mi accompagna.

Sono più saggio di tutti i miei maestri, *


perché medito i tuoi insegnamenti.

Ho più senno degli anziani, *


perché osservo i tuoi precetti.

Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, *


per custodire la tua parola.

Non mi allontano dai tuoi giudizi, *


perché sei tu ad istruirmi.

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: *


più del miele per la mia bocca.

Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, *


per questo odio ogni via di menzogna.

1 ant.
L’amore è la pienezza della legge.

2 ant.
Ricorda la tua Chiesa, Signore:


è tua da sempre.

Salmo  73
Lamento per la distruzione del tempio

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28).
I  (1-12)

O Dio, perché ci respingi per sempre, *


perché divampa la tua ira



contro il gregge del tuo pascolo?

Ricordati del popolo *


che ti sei acquistato nei tempi antichi.

Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, *


il monte Sion, dove hai preso dimora.

Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: *


il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario.

Ruggiscono i tuoi avversari nel tuo tempio, *


issarono i loro vessilli come insegna.

Come chi vibra in alto la scure *


nel folto di una selva,

con l’ascia e con la scure *


frantumavano le sue porte.

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, *


hanno profanato e demolito



la dimora del tuo nome;

pensavano: «Distruggiamoli tutti»; *


hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese.

Non vediamo più le nostre insegne; †


non ci sono più profeti *


e tra di noi nessuno sa fino a quando.

Fino a quando, o Dio, insulterà l’avversario, *


il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome?

Perché ritiri la tua mano *


e trattieni in seno la destra?

Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, *


ha operato la salvezza della nostra terra.

2 ant.
Ricorda la tua Chiesa, Signore:


è tua da sempre.

3 ant.
Sorgi, o Dio, difendi la tua causa.

II  (13-23)

Tu con potenza hai diviso il mare, *


hai schiacciato la testa dei draghi sulle acque.

Al Leviatàn hai spezzato la testa, *


lo hai dato in pasto ai mostri marini.

Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire, *


hai inaridito fiumi perenni.

Tuo è il giorno e tua la notte, *


la luna e il sole tu li hai creati.

Tu hai fissato i confini della terra, *


l’estate e l’inverno tu li hai ordinati.

Ricorda: il nemico ha insultato Dio, * 


un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.

Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, *


non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.

Sii fedele alla tua alleanza; *


gli angoli della terra sono covi di violenza.

L’umile non torni confuso, *


l’afflitto e il povero lodino il tuo nome.

Sorgi, Dio, difendi la tua causa, *


ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno.

Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; *


il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine.

3 ant.
Sorgi, o Dio, difendi la tua causa.

Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

Ger 22, 3


Dice il Signore: Praticate il diritto e la giustizia, liberate l’oppresso dalle mani dell’oppressore, non fate violenza e non opprimete il forestiero, l’orfano e la vedova, e non spargete sangue innocente in questo luogo.

V/  Nella giustizia Dio giudica il mondo,

R/  nel diritto egli giudica i popoli.

Orazione

Dio onnipotente ed eterno, che all’ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma viva del tuo amore, perché ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.

Sesta

Lettura breve

Dt 15, 7-8


Se vi sarà qualche tuo fratello bisognoso nella tua città, non indurirai il tuo cuore e non chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso, anzi gli aprirai la mano e gli presterai quanto occorre alla necessità in cui si trova.

V/  Il desiderio degli umili tu ascolti, Signore:

R/  tendi il tuo orecchio, conferma il nostro cuore.

Orazione

O Dio, che hai rivelato all’apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell’unica Chiesa, benedici il nostro lavoro quotidiano e fa’ che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Nona

Lettura breve

Pro 22, 22-23


Non depredare il povero, perché egli è povero, e non affliggere il misero in tribunale, perché il Signore difenderà la loro causa e spoglierà della vita coloro che li hanno spogliati.

V/  Dio libera chi non trova aiuto,

R/  egli salva la vita dei suoi poveri.

Orazione

O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla redenzione di tutti gli uomini, perché riuniti nella tua Chiesa possiamo giungere fino a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Martedì – Vespri

________________________________________________________________________________

Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno

Accogli, o Padre buono,

il canto dei fedeli

nel giorno che declina.

Tu al sorger della luce

ci chiamasti al lavoro 

nella mistica vigna;

or che il sole tramonta, 

largisci agli operai

la mercede promessa.

Da’ ristoro alle membra

e diffondi nei cuori

la pace del tuo Spirito.

La tua grazia sia pegno

della gioia perfetta

nella gloria dei santi.

A te sia lode, o Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Circonda il tuo popolo, Signore,

ora e sempre.

Salmo  124

Il Signore custodisce il suo popolo

Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16).
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *


non vacilla, è stabile per sempre.

I monti cingono Gerusalemme: †


il Signore è intorno al suo popolo, *


ora e sempre.

Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *


sul possesso dei giusti,

perché i giusti non stendano le mani *


a compiere il male.

La tua bontà, Signore, sia con i buoni *


e con i retti di cuore.

Quelli che vanno per sentieri tortuosi †


il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi: *


Pace su Israele!

1 ant.
Circonda il tuo popolo, Signore,

ora e sempre.

2 ant.
Se non saprete farvi come bambini,

nella novità del cuore e della vita,

non entrerete nel regno dei cieli.

Salmo  130

Confidare in Dio come il bimbo nella madre

Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29).
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore *


e non si leva con superbia il mio sguardo;

non vado in cerca di cose grandi, *


superiori alle mie forze.

Io sono tranquillo e sereno †


come bimbo svezzato in braccio a sua madre, *


come un bimbo svezzato è l’anima mia.

Speri Israele nel Signore, *


ora e sempre.

2 ant.
Se non saprete farvi come bambini,

nella novità del cuore e della vita,

non entrerete nel regno dei cieli.

3 ant.
Hai fatto di noi, Signore, 


un popolo regale,


sacerdoti per il nostro Dio.

Cantico  Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12
Inno dei salvati

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,



di ricevere la gloria, *


l’onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose, †


per la tua volontà furono create, *


per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore,



di prendere il libro *


e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato †


e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *


uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio


un regno di sacerdoti *


e regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †


ricchezza, sapienza e forza *


onore, gloria e benedizione.

3 ant.
Hai fatto di noi, Signore, 


un popolo regale,

sacerdoti per il nostro Dio.

Lettura breve


Rm 12, 9-12 


La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.

Responsorio breve

R/  La tua parola, Signore, *  rimane in eterno.

La tua parola, Signore, rimane in eterno.

V/  La tua fedeltà per ogni generazione:

rimane in eterno.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

La tua parola, Signore, rimane in eterno.

Ant. al Magn. Il mio spirito esulta



in Dio, mio Salvatore.

Intercessioni

Dio ha costituito il suo popolo sul fondamento della speranza. Con animo lieto e riconoscente acclamiamo:


Tu sei la nostra speranza, Signore.

Ti rendiamo grazie, Padre, perché ci hai donato il tuo Figlio,

-- in lui ci hai colmato delle ricchezze della tua parola e della tua scienza.

O Dio, che hai in mano i cuori e le intelligenze di tutti gli uomini,

-- illumina i governanti perché ispirino le intenzioni e le opere alla sapienza del vangelo.

Agli artisti affidi la missione di rivelare lo splendore del tuo volto,

-- fa’ che le loro opere portino all’umanità un messaggio di pace e di speranza.

Sei giusto e non permetti che siamo tentati al di sopra delle nostre forze,

-- aiuta i deboli, sostieni i vacillanti, rialza i caduti.

Nel Cristo, tuo Figlio, ci hai dato la certezza della risurrezione nell’ultimo giorno,

-- accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

Padre nostro

Orazione

Salga a te, Dio onnipotente, la nostra lode della sera e scenda su di noi la tua benedizione, perché oggi e sempre possiamo gustare il dono della tua salvezza. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

MERCOLEDÌ DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Adoriamo il Signore,

il Dio che ci ha creato.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Cristo, sapienza eterna,

donaci di gustare

la tua dolce amicizia.

Angelo del consiglio,

guida e proteggi il popolo

che spera nel tuo nome.

Sii tu la nostra forza,

la roccia che ci salva

dagli assalti del male.

A te la gloria e il regno,

la potenza e l’onore,

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Davanti al tuo volto, Signore,

grazia e fedeltà.

Salmo  88, 2-38 
La misericordia di Dio per la casa di Davide

Dalla discendenza di Davide secondo la promessa Dio, trasse per Israele un salvatore, Gesù (At 13, 23).
I  (2-19)

Canterò senza fine le grazie del Signore, *


con la mia bocca



annunzierò la tua fedeltà nei secoli,

perché hai detto:



«La mia grazia rimane per sempre»; *


la tua fedeltà è fondata nei cieli.

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, *


ho giurato a Davide mio servo:

stabilirò per sempre la tua discendenza, *


ti darò un trono che duri nei secoli».

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, *


la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.

Chi sulle nubi è uguale al Signore, *


chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio?

Dio è tremendo nell’assemblea dei santi, *


grande e terribile tra quanti lo circondano.

Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti? *


Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona.

Tu domini l’orgoglio del mare, *


tu plachi il tumulto dei suoi flutti.

Tu hai calpestato Raab come un vinto, *


con braccio potente hai disperso i tuoi nemici.

Tuoi sono i cieli, tua è la terra, *


tu hai fondato il mondo e quanto contiene;

il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati, *


il Tabor e l’Ermon cantano il tuo nome.

E’ potente il tuo braccio, *


forte la tua mano, alta la tua destra.

Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, *


grazia e fedeltà precedono il tuo volto.

Beato il popolo che ti sa acclamare *


e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:

esulta tutto il giorno nel tuo nome, *


nella tua giustizia trova la sua gloria.

Perché tu sei il vanto della sua forza *


e con il tuo favore innalza la nostra potenza.

Perché del Signore è il nostro scudo, *


il nostro re, del Santo d’Israele.

1 ant.
Davanti al tuo volto, Signore,

grazia e fedeltà.

2 ant.
Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide,

Cristo, Figlio di Dio.

II  (20-30)

Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: †


«Ho portato aiuto a un prode, *


ho innalzato un eletto tra il mio popolo.

Ho trovato Davide, mio servo, *


con il mio santo olio l’ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno, *


il mio braccio è la sua forza.

Su di lui non trionferà il nemico, *


né l’opprimerà l’iniquo.

Annienterò davanti a lui i suoi nemici *


e colpirò quelli che lo odiano.

La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui *


e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.

Stenderò sul mare la sua mano *


e sui fiumi la sua destra.

Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, *


mio Dio e roccia della mia salvezza.

Io lo costituirò mio primogenito, *


il più alto tra i re della terra.

Gli conserverò sempre la mia grazia, *


la mia alleanza gli sarà fedele.

Stabilirò per sempre la sua discendenza,*


il suo trono come i giorni del cielo.
2 ant.
Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide,

Cristo, Figlio di Dio.

3 ant.
Dio ha promesso a Davide, suo servo:

Per sempre durerà la tua discendenza.

III  (31-38)

Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge *


e non seguiranno i miei decreti, 

se violeranno i miei statuti *


e non osserveranno i miei comandi,

punirò con la verga il loro peccato *


e con flagelli la loro colpa.

Ma non gli toglierò la mia grazia *


e alla mia fedeltà non verrò mai meno.

Non violerò la mia alleanza; *


non muterò la mia promessa.

Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: *


certo non mentirò a Davide.

In eterno durerà la sua discendenza, *


il suo trono davanti a me quanto il sole,

sempre saldo come la luna, *


testimone fedele nel cielo».

3 ant.
Dio ha promesso a Davide, suo servo:

Per sempre durerà la tua discendenza.

V/  Luce e sapienza per chi è semplice

R/  la rivelazione della tua parola.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza settimana

Mercoledì – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Notte, tenebre e nebbia,

fuggite: entra la luce,

viene Cristo Signore.

Il sole di giustizia

trasfigura ed accende

l’universo in attesa.

Con gioia pura ed umile,

fra i canti e le preghiere,

accogliamo il Signore.

Salvatore dei poveri,

la gloria del tuo volto

splenda su un mondo nuovo!

A te sia lode, o Cristo,

al Padre e al Santo Spirito,

oggi e sempre nei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Rallegra l’anima del tuo servo, Signore:

a te innalzo l’anima mia.

Salmo  85 
Preghiera a Dio nell’afflizione

Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4).
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, *


perché io sono povero e infelice. 

Custodiscimi perché sono fedele: *


tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

Pietà di me, Signore, *


a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo, *


perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni, *


sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera *


e sii attento alla voce della mia supplica.

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido *


e tu mi esaudirai.

Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, *


e non c’è nulla che uguagli le tue opere.

Tutti i popoli che hai creato verranno †


e si prostreranno davanti a te, o Signore, *


per dare gloria al tuo nome;

grande tu sei e compi meraviglie: *


tu solo sei Dio.

Mostrami, Signore, la tua via, *


perché nella tua verità io cammini;

dammi un cuore semplice *


che tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *


e darò gloria al tuo nome sempre,

perché grande con me è la tua misericordia: *


dal profondo degli inferi mi hai strappato.

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †


una schiera di violenti attenta alla mia vita, *


non pongono te davanti ai loro occhi.

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *


lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,

volgiti a me e abbi misericordia: †


dona al tuo servo la tua forza, *


salva il figlio della tua ancella.

Dammi un segno di benevolenza; †


vedano e siano confusi i miei nemici, *


perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

1 ant.
Rallegra l’anima del tuo servo, Signore:

a te innalzo l’anima mia.

2 ant.
Beato chi cammina nella giustizia

e parla con lealtà.

Cantico  33, 13-16 
Dio giudicherà con giustizia

Per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani (At 2, 39).
«Sentiranno i lontani quanto ho fatto, *


sapranno i vini qual è la mia forza».

Hanno paura in Sion i peccatori, *


lo spavento si è impadronito degli empi.

 «Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? *


Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?».

Chi cammina nella giustizia *


ed è leale nel parlare,

chi rigetta un guadagno frutto di angherie, *


scuote le mani per non accettare regali,

si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, *


chiude gli occhi per non vedere il male:

costui abiterà in alto, †


fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, *


gli sarà dato il pane,



avrà l’acqua assicurata.

2 ant.
Beato chi cammina nella giustizia

e parla con lealtà.

3 ant.
Acclamate al Signore, nostro Dio!

Salmo  97 
Il trionfo del Signore alla sua venuta finale

I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli (Lc 2, 30. 31).
Cantate al Signore un canto nuovo, *


perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra *


e il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, *


agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore, *


della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto *


la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore  tutta la terra, *


gridate, esultate con canti di gioia.

Cantate inni al Signore con l’arpa, *


con l’arpa e con suo melodioso;

con la tromba e al suono del corno *


acclamate davanti al re, il Signore.

Frema il mare e quanto racchiude, *


il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani, *


esultino insieme le montagne

davanti al Signore che viene, *


che viene a giudicare la terra,

Giudicherà il mondo con giustizia *


e i popoli con rettitudine.

3 ant.
Acclamate al Signore, nostro Dio!

Lettura breve


Gb 1, 21 (volgata): 2, 10b


Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto; come piacque al Signore, così è avvenuto; sia benedetto il nome del Signore! Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremo accettare il male?

Responsorio breve

R/  Verso la tua parola * guida il mio cuore.

Verso la tua parola guida il mio cuore.

V/  Fammi vivere nella tua via,

guida il mio cuore.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Verso la tua parola guida il mio cuore.

Ant. al Ben. 
Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,

e ricorda il tuo patto santo.
Invocazioni

Riuniti nella lode del mattino, preghiamo il Cristo, che ha dato la vita per la sua Chiesa. Diciamo con fede:


Custodisci la tua Chiesa, o Signore.

Benedetto sii tu, pastore della Chiesa, per la luce e la vita che ci doni in questo giorno,

-- concedici di accogliere con gioia e riconoscenza i tuoi benefici.

Guarda con bontà il popolo che hai riunito nel tuo nome,

-- nessuno perisca di coloro che il Padre ti ha affidati.

Guida la tua Chiesa nella via dei tuoi comandamenti,

-- il tuo Spirito la renda sempre docile alla tua volontà.

Nutri il tuo popolo alla mensa della parola e del pane di vita eterna,

-- perché con la forza di questo cibo proceda sicuro verso il monte della tua gloria.

Padre nostro

Orazione

Illumina, Signore, i nostri sensi con la luce del tuo Spirito, perché possiamo essere sempre fedeli a te, che con la tua sapienza ci hai creati e con la tua provvidenza ci guidi. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Mercoledì – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
Chi segue me non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita, dice il Signore.

Salmo  118, 105-112 
XIV  (Nun)

Lampada ai miei passi è la tua parola, *


luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, *


di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Sono stanco di soffrire, Signore, *


dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *


insegnami i tuoi giudizi.

La mia vita è sempre in pericolo, *


ma non dimentico la tua legge.

Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *


ma non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *


sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *


in essi è la mia ricompensa per sempre.

1 ant.
Chi segue me non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita, dice il Signore.

2 ant.
Sono povero e infelice:


o Dio, vieni presto in mio aiuto!

Salmo  69  

O Dio, vieni a salvarmi

Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25).
Vieni a salvarmi, o Dio, *


vieni presto, Signore, in mio aiuto.

Siano confusi e arrossiscano *


quanti attentano alla mia vita.

Retrocedano e siano svergognati *


quanti vogliono la mia rovina.

Per la vergogna si volgano indietro *


quelli che mi deridono.

Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; †


dicano sempre: «Dio è grande» *


quelli che amano la tua salvezza.

Ma io sono povero e infelice, *


vieni presto, mio Dio; *

tu sei mio aiuto e mio salvatore. *


Signore, non tardare.

2 ant.
Sono povero e infelice:


o Dio, vieni presto in mio aiuto!

3 ant.
Il Signore non giudica secondo le apparenze,


ma con giustizia e diritto.

Salmo  74  

Dio, giudice supremo

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).
Noi ti rendiamo grazie, o Dio,



ti rendiamo grazie: *


invocando il tuo nome,



raccontiamo le tue meraviglie.

Nel tempo che avrò stabilito *


io giudicherò con rettitudine.

Si scuota la terra con i suoi abitanti, *


io tengo salde le sue colonne.

Dico a chi si vanta; «Non vantatevi». *


E agli empi: «Non alzate la testa!».

Non alzate la testa contro il cielo, *


non dite insulti a Dio.

Non dall’oriente, non dall’occidente, *


non dal deserto, non dalle montagne

ma da Dio viene il giudizio: *


è lui che abbatte l’uno e innalza l’altro.

Poiché nella mano del Signore è un calice *


ricolmo di vino drogato.

Egli ne versa: †


fino alla feccia ne dovranno sorbire,  * 


ne berranno tutti gli empi della terra.

Io invece esulterò per sempre, *


canterò inni al Dio di Giacobbe.

Annienterò tutta l’arroganza degli empi, *


allora si alzerà la potenza dei giusti.

3 ant.
Il Signore non giudica secondo le apparenze,


ma con giustizia e diritto.

Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

1 Cor 13, 4-7


La carità è paziente, è benigna la carità: non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.
V/  Gioia e allegrezza per quelli che ti cercano;
R/  dicano sempre: Grande è il Signore!
Orazione

Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l’umanità dispersa a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.

Sesta

Lettura breve

1 Cor 13, 8-9. 13

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!
V/  Sopra di noi la tua grazia, o Dio:
R/  in te la nostra speranza.

Orazione

O Dio grande e misericordioso, che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore.

Nona

Lettura breve

Col 3, 14-15


Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

V/  I miti possederanno la terra,
R/  e godranno di una grande pace.

Orazione

Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Mercoledì – Vespri

________________________________________________________________________________

Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno

Artefice e Signore

della terra e del cielo,

aurora inestinguibile,

giorno senza tramonto,

dona alle stanche membra

la gioia del riposo,

e nel sonno rimargina

le ferite dell’anima.

Se le tenebre scendono

sulla città degli uomini,

non si spenga la fede

nel cuore dei credenti.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Chi semina nelle lacrime,


mieterà con giubilo.

Salmo  125 

Dio nostra gioia e nostra speranza
Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *


la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

Allora si diceva tra i popoli: *


«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *


ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *


come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime *


mieterà con giubilo.

Nell’andare, se ne va e piange, *


portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con giubilo, *


portando i suoi covoni.

1 ant.
Chi semina nelle lacrime,


mieterà con giubilo. 

2 ant.
Costruisci, o Dio, la nostra casa,


custodisci la tua città.

Quando il seguente salmo è stato detto già all’Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.

Salmo  126 

Ogni fatica è vana senza il Signore
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).
Se il Signore non costruisce la casa, *

invano vi faticano i costruttori.

Se la città non è custodita dal Signore *


invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino, †


tardi andate a riposare



e mangiate pane di sudore: *


il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

Ecco, dono del Signore sono i figli, *


è sua grazia il frutto del grembo.

Come frecce in mano a un eroe *


sono i figli della giovinezza.

Beato l’uomo *


che piena ne ha la farètra:

non resterà confuso quando verrà alla porta *


a trattare con i propri nemici.

2 ant.
Costruisci, o Dio, la nostra casa,


custodisci la tua città.
3 ant.
Generato prima di ogni creatura,

Cristo è il re dell’universo.

Cantico  Cfr. Col 1, 3. 12-20 
Cristo fu generato prima di ogni creatura,






è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

Ringraziamo con gioia Dio, *


Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

perché ci ha messi in grado di partecipare *


alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre, *


ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, *


la remissione dei peccati.

Cristo è immagine del Dio invisibile, *


generato prima di ogni creatura;

è prima di tutte le cose *


e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *


e in vista di lui:

quelle nei cieli e quelle sulla terra, *


quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *


è il principio di tutto,

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *


per ottenere il primato su tutte le cose.

Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *


per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

rappacificare con il sangue della sua croce, *


gli esseri della terra e quelli del cielo.

3 ant.
Generato prima di ogni creatura,


Cristo è il re dell’universo.
Lettura breve


Ef 3, 20-21

A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

Responsorio breve

R/  Signore, mia salvezza, *  abbi pietà di me.

Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

V/  Non abbandonarmi con i peccatori,

abbi pietà di me.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.
Ant. al Magn. Ha fatto in me cose grandi colui che è potente:


e Santo è il suo nome.
Intercessioni

Innalziamo la nostra preghiera a Dio Padre, che ci ha mandato il proprio Figlio, modello e salvatore del suo popolo:


Continua i benefici della tua bontà, o Signore.

Ti rendiamo grazie, o Padre, perché ci hai eletti dall’eternità a far parte del tuo regno,

-- e ci hai chiamati a possedere la gloria di Gesù Cristo, nostra primizia.

Concedi a coloro che confessano il tuo santo nome la concordia nella verità,

-- e la solidarietà nel tuo amore.

Creatore dell’universo, il tuo Figlio ha voluto lavorare come artigiano nella casa di Nazareth,

-- benedici chi si guadagna il pane con il sudore della fronte.

Ricordati di coloro che sono consacrati al servizio dei fratelli,
-- perché l’insuccesso o l’incomprensione non li distolgano mai dal loro proposito.

Ti preghiamo, o Signore, per i nostri fratelli defunti,

-- apri loro le braccia della tua misericordia.
Padre nostro

Orazione

Salga a te, o Dio misericordioso, la voce della tua Chiesa e fa’ che il tuo popolo, libero dalla schiavitù del peccato, ti serva con amore e viva sicuro nella tua protezione. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

GIOVEDÌ DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Venite, popoli, adoriamo il Signore,

il Dio unico e vero.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

O Cristo, Verbo del Padre,

re glorioso fra gli angeli,

luce e salvezza del mondo,

in te crediamo.

Cibo e bevanda di vita,

balsamo, veste, dimora,

forza, rifugio, conforto,

in te speriamo.

Illumina col tuo Spirito

l’oscura notte del male,

orienta il nostro cammino

incontro al Padre. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Guarda, Signore, e considera

l’umiliazione del tuo popolo.

Salmo  88 
Lamento sulla rovina della casa di Davide
Ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo (Lc 1, 69).
IV  (39-46)

Ma tu lo hai respinto e ripudiato, *

ti sei adirato contro il tuo consacrato;

hai rotto l’alleanza con il tuo servo, *


hai profanato nel fango la sua corona.

Hai abbattuto tutte le sue mura *


e diroccato le sue fortezze; 

tutti i passanti lo hanno depredato, *


è divenuto lo scherno dei suoi vicini.

Hai fatto trionfare la destra dei suoi rivali, *


hai fatto gioire tutti i suoi nemici.

Hai smussato il filo della sua spada *


e non l’hai sostenuto nella battaglia.

Hai posto fine al suo splendore, *

hai rovesciato a terra il suo trono.

Hai abbreviato i giorni della sua giovinezza *


e lo hai coperto di vergogna.

1 ant.
Guarda, Signore, e considera


l’umiliazione del tuo popolo.
2 ant.
Cristo è la radice e il germoglio di Davide,

la stella luminosa del mattino.

II  (47-53)

Fino a quando, Signore,


continuerai a tenerti nascosto, *


arderà come fuoco la tua ira?

Ricorda quant’è breve la mia vita. *


Perché quasi un nulla hai creato ogni uomo?

Quale vivente non vedrà la morte, *


sfuggirà al potere degli inferi?

Dove sono, Signore, le tue grazie di un tempo, *


che per la tua fedeltà hai giurato a Davide?

Ricorda, Signore, l’oltraggio dei tuoi servi: *


porto nel cuore le ingiurie di molti popoli,

con le quali, Signore, i tuoi nemici insultano, *


insultano i passi del tuo consacrato.

Benedetto il Signore in eterno. *


Amen, amen.

2 ant.
Cristo è la radice e il germoglio di Davide,


la stella luminosa del mattino.
3 ant.
Come l’erba i nostri giorni passano: 

tu, Signore, sei per sempre.

Salmo  89 
Su di noi sia la bontà del Signore

Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo (2 Pt 3, 8).

Signore, tu sei stato per noi un rifugio *

di generazione in generazione.

Prima che nascessero i monti †


e la terra e il mondo fossero generati, *


da sempre e per sempre tu sei, Dio.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere *


e dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Ai tuoi occhi, mille anni



sono come il giorno di ieri che è passato, *


come un turno di veglia nella notte.

Li annienti: li sommergi nel sonno; *


sono come l’erba che germoglia al mattino:

al mattino fiorisce, germoglia, *


alla sera è falciata e dissecca.

Perché siamo distrutti dalla tua ira, *


siamo atterriti dal tuo furore.

Davanti a te poni le nostre colpe, *


i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.

Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, *


finiamo i nostri anni come soffio.

Gli anni della nostra vita sono settanta, *


ottanta per i più robusti,

ma quasi tutti sono fatica, dolore; *


passano presto e noi ci dileguiamo.

Chi conosce l’impeto della tua ira, *


e il tuo sdegno, con il timore a te dovuto?

Insegnaci a contare i nostri giorni *


e giungeremo alla sapienza del cuore.

Volgiti, Signore; fino a quando?


Muoviti a pietà dei tuoi servi.
Saziaci al mattino con la tua grazia: *


esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni di afflizione, *


per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera *


e la tua gloria ai loro figli.

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: †


rafforza per noi l’opera delle nostre mani, *


l’opera delle nostre mani rafforza.

3 ant.
Come l’erba i nostri giorni passano: 

tu, Signore, sei per sempre.
V/  In te, Signore, è la sorgente della vita;
R/  nella tua luce vediamo la luce.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza settimana

Giovedì – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Al sorger della luce,

ascolta, o Padre santo,

la preghiera degli umili.

Dona un linguaggio mite,

che non conosca i frémiti

dell’orgoglio e dell’ira.

Donaci occhi limpidi,

che vincano le torbide

suggestioni del male.

Donaci un cuore puro,

fedele nel servizio,

ardente nella lode.

A te sia gloria, o Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Di te si dicono cose stupende, 


città di Dio.

Salmo  86 
Gerusalemme, madre di tutti i popoli
La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).
Le sue fondamenta sono sui monti santi, †

il Signore ama le porte di Sion *


più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *


città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia 



fra quelli che mi conoscono; †


ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *


tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *


e l’Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *


«Là costui è nato».

E danzando canteranno:


«Sono in te tutte le mie sorgenti».

1 ant.
Di te si dicono cose stupende, 


città di Dio.
2 ant.
Il Signore viene con potenza,


porta con sé il premio.

Cantico  Is  40, 10-17    Il buon pastore: Dio l’Altissimo e il Sapientissimo
Ecco io verrò presto e porterò con me il mio salario (Ap 22, 12).
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *


con il braccio egli detiene il dominio.

Ecco, egli ha con sé il premio *


e i suoi trofei lo precedono.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *


e con il suo braccio lo raduna;

porta gli agnellini sul petto *


e conduce pian piano le pecore madri.

Chi ha misurato con il cavo della mano



le acque del mare *


e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo?
Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †


ha pesato con la stadera le montagne *


e i colli con la bilancia?

Chi ha diretto lo spirito del Signore *


e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *


e gli insegnasse il sentiero della giustizia,

lo ammaestrasse nella scienza *


e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †


contano come il pulviscolo sulla bilancia; *

ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *


né le sue bestie per l’olocausto.

Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *


come niente e vanità sono da lui ritenute.

2 ant.
Il Signore viene con potenza,


porta con sé il premio.
3 ant.
Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi davanti a lui.

Salmo   98 
 Santo è il Signore Dio nostro
Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile condizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant’Atanasio).
Il Signore regna, tremino i popoli; *

siede sui cherubini, si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, *


eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *


perché è santo.

Re potente che ami la giustizia, †


tu hai stabilito ciò che è retto, *


diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †


prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *


perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †


Samuele tra quanti invocano il suo nome: *


invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †


obbedivano ai suoi comandi *


e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †


eri per loro un Dio paziente, *


pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †


prostratevi davanti al suo monte santo, *


perché santo è il Signore, nostro Dio.

3 ant.
Esaltate il Signore, nostro Dio,


prostratevi davanti a lui.
Lettura breve


1 Pt 4, 10-11

Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!
Responsorio breve

R/  Con tutto il cuore ti cerco: * rispondimi, Signore.

Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.

V/  Custodirò la tua parola:

rispondimi, Signore.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.
Ant. al Ben. Serviamo il Signore in santità e giustizia

egli ci libererà dai nostri nemici.
Invocazioni

Rendiamo grazie a Dio che nutre e guida il suo popolo. Uniti nella preghiera del mattino, acclamiamo:


Gloria a te nei secoli, Signore.

Padre clementissimo, ti benediciamo per il tuo immenso amore,

-- che risplende nella creazione e ancor più visibilmente nella redenzione.

Fin dall’inizio di questo giorno ispiraci il desiderio di servirti,

-- perché nei pensieri e nelle opere glorifichiamo sempre il tuo santo nome.

Purifica i nostri cuori da ogni desiderio di male,

-- perché siamo costantemente orientati alla tua volontà.

Apri il nostro cuore alle necessità dei fratelli,

-- perché incontrandoci non ci trovino freddi e senza amore verso di loro.

Padre nostro

Orazione

Dio onnipotente ed eterno, guarda benigno i popoli ancora immersi nell’ombra della morte, fa’ risplendere su di essi il sole di giustizia, che ci ha visitato sorgendo dall’alto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Giovedì – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
La tua parola mi sostenga, o Signore,
e avrò la vita.

Salmo  118, 113-120 
XV (Samech)
 

Detesto gli animi incostanti, *

io amo la tua legge.

Tu sei mio rifugio e mio scudo, *


spero nella tua parola.

Allontanatevi da me, o malvagi, *


osserverò i precetti del mio Dio.

Sostienimi secondo la tua parola e avrò la vita, *


non deludermi nella mia speranza.

Sii tu il mio aiuto e sarò salvo, *


gioirò sempre nei tuoi precetti.

Tu disprezzi chi abbandona i tuoi decreti, *


perché la sua astuzia è fallace.

Consideri scorie tutti gli empi della terra, *


perciò amo i tuoi insegnamenti.

Tu fai fremere di spavento la mia carne, *


io temo i tuoi giudizi.

1 ant.
La tua parola mi sostenga, o Signore,

e avrò la vita.
2 ant.
Aiutaci, Dio nostra salvezza,

perdona i nostri errori.

Salmo  78, 1-5. 8-11. 13

Lamento per la distruzione di Gerusalemme
Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace! … non lasceranno in pietra sopra pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata (Lc 19, 42. 44).
O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, †

hanno profanato il tuo santo tempio, *


hanno ridotto in macerie Gerusalemme.

Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi



in pasto agli uccelli del cielo, *


la carne dei tuoi fedeli agli animali selvaggi.

Hanno versato il loro sangue



come acqua intorno a Gerusalemme, *


e nessuno seppelliva.

Siamo diventati l’obbrobrio dei nostri vicini, *


scherno e ludibrio di chi ci sta intorno.

Fino a quando, Signore, 



sarai adirato: per sempre? *


Arderà come fuoco la tua gelosia?

Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, †


presto ci venga incontro la tua misericordia, *


poiché siamo troppo infelici.

Aiutaci, Dio, nostra salvezza, *


per la gloria del tuo nome, 

salvaci e perdona i nostri peccati *


per amore del tuo nome.

Perché i popoli dovrebbero dire: *


«Dov’è il loro Dio?».

Si conosca tra i popoli, sotto i nostri occhi, *


la vendetta per il sangue dei tuoi servi.

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; †


con la potenza della tua mano *


salva i votati alla morte.

E noi, tuo popolo



e gregge del tuo pascolo, †


ti renderemo grazie per sempre; *


di età in età proclameremo la tua lode.

2 ant.
Aiutaci, Dio nostra salvezza,


perdona i nostri errori.
3 ant.
Guarda dai cieli, Dio dell’universo;
visita la vigna che hai piantato.
Salmo  79
Visita, o Signore, la tua vigna
Vieni, Signore, Gesù (Ap 22, 20).

Tu,  pastore d’Israele, ascolta, *

tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Assiso sui cherubini rifulgi *


davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse.

Risveglia la tua potenza *


e vieni in nostro soccorso.

Rialzaci, Signore, nostro Dio, *


fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Signore, Dio degli eserciti, †


fino a quando fremerai di sdegno *


contro le preghiere del tuo popolo?

Tu ci nutri con pane di lacrime, *


ci fai bere lacrime in abbondanza.

Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, *


e i nostri nemici ridono di noi.

Rialzaci, Dio degli eserciti, *


fa’ risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Hai divelto una vite dall’Egitto, *


per trapiantarla hai espulso i popoli.

Le hai preparato il terreno, *


hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

La sua ombra copriva le montagne *


e i suoi rami i più alti cedri.

Ha esteso i suoi tralci fino al mare *


e arrivavano al fiume i suoi germogli.

Perché hai abbattuto la sua cinta *


e ogni viandante ne fa vendemmia?

La devasta il cinghiale del bosco *


e se ne pasce l’animale selvatico.

Dio degli eserciti, volgiti, *


guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, *


il germoglio che ti sei coltivato.

Quelli che l’arsero col fuoco e la recisero, *


periranno alla minaccia del tuo volto.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, *


sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo, *


ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

Rialzaci Signore, Dio degli eserciti, *


fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

3 ant.
Guarda dai cieli, Dio dell’universo;

visita la vigna che hai piantato.
Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

Sap 19, 22

In tutti i modi, o Signore, hai magnificato e reso glorioso il tuo popolo e non l’hai trascurato, assistendolo in ogni tempo e in ogni luogo.
V/  O Dio, rinnova i tuoi prodigi,

R/  manifesta la tua forza fra le genti.

Orazione

O Dio, che all’ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore.

Sesta

Lettura breve

Cfr. Dt 4, 7

Nessuna grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore nostro Dio è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo.

V/  Il Signore è vicino a quanti lo invocano;
R/  egli ascolta il loro grido.

Orazione

O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscurità né tenebre, fa’ risplendere su di noi la tua luce, perché illuminati dalla tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore.

Nona

Lettura breve

Est 10, 3f

La mia nazione è Israele, quelli cioè che avevano gridato a Dio e furono salvati. Sì, il Signore ha salvato il suo popolo, ci ha liberato da tutti questi mali e Dio ha operato segni e prodigi grandi quali mai erano avvenuti tra le nazioni.

V/  Ti rendo grazie, Signore: mi hai esaudito,
R/  sei tu la mia salvezza.

Orazione

Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Giovedì – Vespri

________________________________________________________________________________

Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno

Dio che di chiara luce

tessi la trama al giorno,

accogli il nostro canto

nella quiete del vespro.

Ecco il sole scompare

all’estremo orizzonte;

scende l’ombra e il silenzio

sulle fatiche umane.

Non si offuschi la mente

nella notte del male,

ma rispecchi serena

la luce del tuo volto.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

1 ant.
Alle porte della tua casa, o Dio,

i tuoi fedeli cantino di gioia.

Salmo  131, 1-10  (I) 
Le promesse divine fatte a Davide
Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre (Lc 1, 32).
Ricordati, Signore, di Davide, *

di tutte le sue prove, 

quando giurò al Signore, *


al Potente di Giacobbe fece voto:

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, *


non mi stenderò sul mio giaciglio, 

non concederò sonno ai miei occhi *


né riposo alle mie palpebre,

finchè non trovi una sede per il Signore, *


una dimora per il Potente di Giacobbe».

Ecco, abbiamo saputo che in Èfrata, *

l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.

Entriamo nella sua dimora, *


prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, *


tu e l’arca della tua potenza.

I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, *


i tuoi fedeli cantino di gioia.

Per amore di Davide tuo servo *


non respingere il volto del tuo consacrato.

1 ant.
Alle porte della tua casa, o Dio,


i tuoi fedeli cantino di gioia.
2 ant.
Il Signore ha scelto Sion
per sua dimora.

Salmo  131, 11-18  (II) 
Elezione di Davide e di Sion
Ora appunto ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le promesse… cioè a Cristo (Gal 3, 16).
Il Signore ha giurato a Davide †

e non ritratterà la sua parola: *


«Il frutto delle tue viscere


  io metterò sul tuo trono!

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza †


e i precetti che insegnerò ad essi, *


anche i loro figli per sempre



sederanno sul suo trono».

Il Signora ha scelto Sion, *


l’ha voluta per sua dimora:

«Questo è il mio riposo per sempre; *


qui abiterò, perché l’ho desiderato.

Benedirò tutti i suoi raccolti, *


sazierò di pane i suoi poveri.

Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, *


esulteranno di gioia i suoi fedeli.

Là farò germogliare la potenza di Davide, *


preparerò una lampada al mio consacrato.

Coprirò di vergogna i suoi nemici, *


ma su di lui splenderà la corona».
2 ant.
Il Signore ha scelto Sion

per sua dimora.
3 ant.
Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;


adoreranno il tuo santo nome.

Cantico  Cfr. Ap 11,17-18; 12,10b-12a 
Il giudizio di Dio

Noi ti rendiamo grazie, 



Signore Dio onnipotente, *


che sei e che eri,

perché hai messo mano



alla tua grande potenza, *


e hai instaurato il tuo regno.

Le genti fremettero, †


ma è giunta l’ora della tua ira, *


il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †


ai profeti e ai santi *


e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza,



la forza e il regno del nostro Dio *


e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato l’Accusatore; †


colui che accusava i nostri fratelli, *


davanti al nostro Dio giorno e notte.

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †


e la testimonianza del loro martirio, *


perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *


rallegratevi e gioite,



voi che abitate in essi.

3 ant.
Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;


adoreranno il tuo santo nome.
Lettura breve


1 Pt 3, 8-9

Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.

Responsorio breve

R/  Ci nutri, Signore, *  con fiore di frumento.

Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.

V/  Ci sazi con miele dalla roccia,
con fiore di frumento.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.
Ant. al Magn. Il Signore ha rovesciato i potenti dai troni,



ha innalzato gli umili.
Intercessioni

A Cristo, buon pastore, aiuto, guida e conforto del suo popolo, rivolgiamo con fede la nostra preghiera:


Signore, nostro rifugio e nostra forza, ascoltaci.

Benedetto sii tu, Signore, che ci hai chiamati a far parte della tua famiglia,
-- conservaci sempre membra vive della tua santa Chiesa.

Tu che hai affidato al nostro papa N. la cura pastorale di tutte le chiese,

-- donagli fede indefettibile, speranza viva, carità apostolica.

Dona forza di risorgere a quanti hanno abbandonato la fede,

-- concedi a tutti il perdono e la pace.

Tu che hai conosciuto l’amarezza dell’esilio,

-- ricordati di quanti vivono lontani dalla famiglia e dalla patria.

A tutti i defunti che hanno sperato in te,

-- dona la luce e la pace eterna.

Padre nostro

Orazione

Accogli, Signore, al tramonto di questo giorno, il nostro umile ringraziamento e nella tua misericordia dimentica le colpe da noi commesse per la fragilità della condizione umana. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

VENERDÌ DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Lodiamo il Signore nostro Dio:
eterna è la sua misericordia.
Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

Creati per la gloria del tuo nome,

redenti dal tuo sangue sulla croce,

segnati dal sigillo del tuo Spirito,

noi t’invochiamo: salvaci, o Signore!

Tu spezza le catene della colpa,

proteggi i miti, libera gli oppressi

e conduci nel cielo ai quieti pascoli

il popolo che crede nel tuo amore.

Sia lode e onore a te, pastore buono,

luce radiosa dell’eterna luce,

che vivi con il Padre e il Santo Spirito

nei secoli dei secoli glorioso. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Sono sfinito dal gridare 

nell’attesa del mio Dio.

Salmo  68, 2-22. 30-37 
Mi divora lo zelo per la tua casa
Gli diedero da bere vino mescolato con fiele (Mt 27, 34).
I  (2-13)

Salvami, o Dio: *

l’acqua mi giunge alla gola.

Affondo nel fango e non ho sostegno; †


sono caduto in acque profonde *


e l’onda mi travolge.

Sono sfinito dal gridare, †


riarse sono le mie fauci; *


i miei occhi si consumano nell’attesa del mio Dio.

Più numerosi dei capelli del mio capo *


sono coloro che mi odiano senza ragione.

Sono potenti i nemici che mi calunniano: *


quanto non ho rubato, lo dovrei restituire?

Dio, tu conosci la mia stoltezza *


e le mie colpe non ti sono nascoste.

Chi spera in te, a causa mia non sia confuso, *


Signore Dio degli eserciti; 

per me non si vergogni *

chi ti cerca, Dio d’Israele.

Per te io sopporto l’insulto *


e la vergogna mi copre la faccia;

sono un estraneo per i miei fratelli, *


un forestiero per i figli di mia madre.

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, *


ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.

Mi sono estenuato nel digiuno *


ed è stata per me un’infamia.

Ho indossato come vestito un sacco *


e sono diventato il loro scherno.

Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, *


gli ubriachi mi dileggiavano.

1 ant.
Sono sfinito dal gridare 

nell’attesa del mio Dio.
2 ant.
Hanno messo nel mio cibo veleno,
nella mia sete mi hanno fatto bere l’aceto.

II  (14-22)

Ma io innalzo a te la mia preghiera, *

Signore, nel tempo della benevolenza;

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, *


per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.

Salvami dal fango, che io non affondi, †


liberami dai miei nemici *


e dalle acque profonde.

Non mi sommergano i flutti delle acque †


e il vortice non mi travolga, *


l’abisso non chiuda su di me la sua bocca.

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; *


volgiti a me nella tua grande tenerezza.

Non nascondere il volto al tuo servo, *


sono in pericolo: presto, rispondimi.

Avvicinati a me, riscattami, *


salvami dai miei nemici.

Tu conosci la mia infamia, †


la mia vergogna e il mio disonore; *


davanti a te sono tutti i miei nemici.

L’insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno. †


Ho atteso compassione, ma invano, *


consolatori, ma non ne ho trovati.

Hanno messo nel mio cibo veleno *


e quando avevo sete mi hanno dato aceto.

2 ant.
Hanno messo nel mio cibo veleno,

nella mia sete mi hanno fatto bere l’aceto.
3 ant.
Cercate il Signore

e avrete la vita.

III  (30-37)

Io sono infelice e sofferente; *

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con il canto, *


lo esalterò con azioni di grazie, 

che il Signore gradirà più dei tori, *


più dei giovenchi con corna e unghie.

Vedano gli umili e si rallegrino; *


si ravvivi il cuore di chi cerca Dio,

poiché il Signore ascolta i poveri *


e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui acclamino i cieli e la terra, *


i mari e quanto in essi si muove.

Perché Dio salverà Sion, †


ricostruirà le città di Giuda: *


vi abiteranno e ne avranno il possesso.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, *


e chi ama il suo nome vi porrà dimora.
3 ant.
Cercate il Signore

e avrete la vita.
V/  Il Signore ci insegni le sue vie:
R/  e noi andremo per i suoi sentieri.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza settimana

Venerdì – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

O Gesù salvatore,

luce vera del mondo,

accogli le primizie

della nostra preghiera.

Risveglia in noi la fede,

la speranza, l’amore;

dona pace e concordia

e letizia perfetta.

Lenisci con le lacrime

la durezza dei cuori,

accendi il desiderio 

della patria beata.

A te sia gloria, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Contro di te abbiamo peccato:
pietà di noi, o Signore!
Salmo  50 
Pietà di me, o Signore

Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l’uomo nuovo (cfr. Ef 4, 23-24).
Pietà di me, o Dio,



secondo la tua misericordia; *


nel tuo grande amore



cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, *


mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato, *


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *


retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato, *


nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *


e nell’intimo m’insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondato; *


lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *


esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *


cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *


rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza *


e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, *


sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie *


e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *


la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra *


e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *


e se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito *


è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *


tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore


fa’ grazia a Sion, *

rialza le mura


di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *


l’olocausto e l’intera oblazione,

allora immoleranno vittime *


sopra il tuo altare.

1 ant.
Contro di te abbiamo peccato:

pietà di noi, o Signore!
2 ant.
Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

contro di te abbiamo peccato.

Cantico  Ger 14, 17-21
 
Lamento del popolo in tempo di fame e di guerra
Il tempo è compiuto, e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al vangelo (Mc 1, 15).
I miei occhi grondano lacrime *

notte e giorno, senza cessare.

Da grande calamità è stata colpita



la figlia del mio popolo *


da una ferita mortale.

Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; *


se percorro la città, ecco gli orrori della fame.

Anche il profeta e il sacerdote †


si aggirano per il paese *


e non sanno che cosa fare.

Hai forse rigettato completamente Giuda, *


oppure ti sei disgustato di Sion?

Perché ci hai colpito, *


 e non c’è rimedio per noi?

Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, *


l’ora della salvezza ed ecco il terrore!

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, †


l’iniquità dei nostri padri: *


contro di te abbiamo peccato.

Ma per il tuo nome non abbandonarci, †


non rendere spregevole il trono della tua gloria. *


Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.

2 ant.
Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

contro di te abbiamo peccato.
3 ant.
Il Signore è il nostro Dio;
noi il popolo, che egli guida.
Quando il seguente salmo è stato detto già all’Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.

Salmo  99 

La gioia di coloro che entrano nel tempio
Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant’Atanasio).
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

servite il Signore nella gioia, *


presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che il Signore è Dio; †


egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *


suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie, †


i suoi atri con canti di lode, *


lodatelo, benedite il suo nome; 

poiché buono è il Signore, †


eterna la sua misericordia, *


la sua fedeltà per ogni generazione.

3 ant.
Il Signore è il nostro Dio;

noi il popolo, che egli guida.
Lettura breve


2 Cor 12, 9b-10
Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezza, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.

Responsorio breve

R/  Al mattino, o Dio, * fammi conoscere il tuo amore.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

V/  Insegnami la via da seguire,
fammi conoscere il tuo amore.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.
Ant. al Ben. Il Signore ha visitato e redento il suo popolo.
Invocazioni

Volgiamo il nostro sguardo al Cristo, nato, morto e risorto per la nostra salvezza, e diciamo con fiducia:


Salva il tuo popolo, Signore.

Benedetto sii tu, o Gesù Salvatore del mondo, che non hai ricusato di subire la passione e la croce per noi,

-- e ci hai redenti con il tuo sangue prezioso.

Tu che hai promesso fiumi d’acqua viva a quanti credono in te,

-- effondi il tuo Spirito sull’umanità intera.

Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le genti,

-- sostieni i missionari del Vangelo perché si estenda in ogni luogo la vittoria della croce.

Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti, che hai associato alla tua croce,

-- sentano il conforto della tua presenza.

Padre nostro

Orazione

Donaci, o Padre buono, di godere sempre della presenza del Figlio tuo, perché seguendo lui, nostro pastore e guida, progrediamo nella via dei tuoi comandamenti. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Venerdì – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
L’abbiamo visto disprezzato:

uomo dei dolori, che conosce il soffrire.

Salmo  21

Esaudimento del giusto, provato dalla sofferenza
Gesù gridò a gran voce: Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).

I (2-12)

«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? †

Tu sei lontano dalla mia salvezza»: *


sono le parole del mio lamento.

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, *


grido di notte e non trovo riposo.

Eppure tu abiti la santa dimora, *


tu, lode di Israele.

In te hanno sperato i nostri padri, *


hanno sperato e tu li hai liberati;

a te gridarono e furono salvati, *


sperando in te non rimasero delusi.

Ma io sono verme, non uomo, *


infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

Mi scherniscono quelli che mi vedono, *


storcono le labbra, scuotono il capo:

«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; *


lo liberi, se è suo amico».

Sei tu che mi hai tratto dal grembo, *


mi hai fatto riposare sul petto di mia madre.

Al mio nascere tu mi hai raccolto, *


dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Da me non stare lontano, †

poiché l’angoscia è vicina *


e nessuno mi aiuta.

1 ant.
L’abbiamo visto disprezzato:

uomo dei dolori, che conosce il soffrire.
2 ant.
Si dividono le mie vesti,


la mia tunica si tirano a sorte.
II (13-23)

Mi circondano tori numerosi, *

mi assediano tori di Basan.

Spalancano contro di me la loro bocca *


come leone che sbrana e ruggisce.

Come acqua sono versato, *


sono slogate tutte le mie ossa.

Il mio cuore è come cera, *


si fonde in mezzo alle mie viscere.

E’ arido come un coccio il mio palato, †

la mia lingua si è incollata alla gola, *

su polvere di morte mi hai deposto.

Un branco di cani mi circonda, *


mi assedia una banda di malvagi; 

hanno forato le mie mani e i miei piedi, *


posso contare tutte le mie ossa.

Essi mi guardano, mi osservano: †

si dividono le mie vesti, *


sul mio vestito gettano la sorte.

Ma tu, Signore, non stare lontano, *


mia forza, accorri in mio aiuto.

Scampami dalla spada, *


dalle unghie del cane la mia vita.

Salvami dalla bocca del leone *


e dalle corna dei bufali.

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, *


ti loderò in mezzo all’assemblea.

2 ant.
Si dividono le mie vesti,


la mia tunica si tirano a sorte.
3 ant.
I popoli di tutta la terra

si prostreranno davanti a lui.

III (24-32)

Lodate il Signore, voi che lo temete, †

gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, *

lo tema tutta la stirpe di Israele;

perché egli non ha disprezzato né sdegnato *


l’afflizione del misero,

non gli ha nascosto il suo volto, *


ma, al suo grido d’aiuto, lo ha esaudito.

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, *


scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati, †


loderanno il Signore quanti lo cercano: *


«Viva il loro cuore per sempre».

Ricorderanno e torneranno al Signore *


tutti i confini della terra,

si prostreranno davanti a lui *


tutte le famiglie dei popoli.

Poiché il regno è del Signore, *


egli domina su tutte le nazioni.

A lui solo si prostreranno



quanti dormono sotto la terra, *


davanti a lui si curveranno 



quanti discendono nella polvere.

E io vivrò per lui, *


lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene; *


annunzieranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno: *


«Ecco l’opera del Signore!».

3 ant.
I popoli di tutta la terra


si prostreranno davanti a lui.
Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

Rm 1, 16b-17

Il Vangelo è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. E’ in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4).

V/  In Dio gioisce il nostro cuore,
R/  confidiamo nel suo santo nome.

Orazione

Signore Gesù Cristo, che all’ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Sesta

Lettura breve

Rm 3, 21-22a

Ora, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono in lui.

V/  I decreti del Signore sono giusti, rallegrano il cuore;
R/  il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

Orazione

Signore Gesù Cristo, che all’ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Nona

Lettura breve

Ef 2, 8-9

Per grazia siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene.

V/  Sulla terra si conosca la tua via,
R/  la tua salvezza, in tutte le nazioni.

Orazione

Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l’umile confessione delle nostre colpe e nell’ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Venerdì – Vespri

________________________________________________________________________________

Vespri


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno

O Gesù redentore,

immagine del Padre,

luce d’eterna luce, 

accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli

nel patto dell’amore,

distendi le tue braccia

sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato

effondi sull’altare

i misteri pasquali

della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Grande è il Signore, nostro Dio,


sopra tutti gli dèi.

Salmo 134, 1-12  (I) 
Lodate il Signore che opera meraviglie
Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9).
Lodate il nome del Signore, *

lodatelo, servi del Signore,

voi che state nella casa del Signore, *


negli atri della casa del nostro Dio.

Lodate il Signore: il Signore è buono; *


cantate inni al suo nome, perché è amabile.

Il Signore si è scelto Giacobbe, *


Israele come suo possesso.

Io so che grande è il Signore, *


il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †


in cielo e sulla terra, *


nei mari e in tutti gli abissi.

Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †


produce le folgori per la pioggia, *


dalle sue riserve libera i venti.

Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *


dagli uomini fino al bestiame.

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *


contro il faraone e tutti i suoi ministri.

Colpì numerose nazioni *


e uccise re potenti:

Seon, re degli Amorrèi, Og re di Basan, *


e tutti i regni di Cànaan.

Diede la loro terra in eredità a Israele, *


in eredità a Israele suo popolo.

1 ant.
Grande è il Signore, nostro Dio,


sopra tutti gli dèi.
2 ant.
Casa d’Israele, benedici il Signore,

canta inni al suo nome.

Salmo 134, 13-21  (II) 
Dio solo è grande ed eterno

Il Verbo era Dio… si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr. Gv 1, 1. 14).
Signore, il tuo nome è per sempre; *

Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

Il Signore guida il suo popolo, *


si muove a pietà dei suoi servi.

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *


opera delle mani dell’uomo.

Hanno bocca e non parlano; *


hanno occhi e non vedono;

hanno orecchi e non odono; *


non c’è respiro nella loro bocca.

Sia come loro chi li fabbrica *


e chiunque in essi confida.

Benedici il Signore, casa d’Israele; *


benedici il Signore, casa di Aronne;

benedici il Signore, casa di Levi; *


voi che temete il Signore, benedite il Signore.

Da Sion sia benedetto il Signore *


che abita in Gerusalemme.

2 ant.
Casa d’Israele, benedici il Signore,


canta inni al suo nome.
3 ant.
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.
Cantico 
Cfr. Ap 15, 3-4
Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †


o Signore Dio onnipotente; *


giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †


chi non ti glorificherà, o Signore? *


Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †


davanti a te si prostreranno, *


perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant.
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.
Lettura breve


Gc 1, 2-4

Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

Responsorio breve

R/  Cristo ci ama,  *  ci ha liberati con il suo sangue.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

V/  Ha fatto di noi un regno, e sacerdoti per il nostro Dio,
ci ha liberati con il suo sangue.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
Ant. al Magn. Il Signore ha soccorso i suoi figli,

ricordando il suo amore.
Intercessioni

Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu consegnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santificazione. Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamolo:


Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,

-- donaci il perdono e la pace.

Tu, che per bocca dell’Apostolo hai detto: Dove ha abbondato il delitto, ha sovrabbondato la grazia,

-- lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericordia senza limiti,

-- convertici e la nostra vita sarà trasformata.

Preserva il tuo popolo dall’infedeltà all’alleanza,

-- perché goda sempre i favori della tua amicizia.

Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,

-- accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

Padre nostro

Orazione

Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come prezzo della nostra salvezza, fa’ che vivendo in comunione con le sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

SABATO DELLA TERZA SETTIMANA

________________________________________________________________________________

Invitatorio

V/  Signore, apri le mie labbra

R/  e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.
Adoriamo il Signore:
sua è la terra e ogni creatura.

Salmo invitatorio 

________________________________________________________________________________

Ufficio delle letture


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

O re d’eterna gloria,

che irradi sulla Chiesa

i doni del tuo Spirito,

assisti i tuoi fedeli.

Illumina le menti,

consola i nostri cuori,

rafforza i nostri passi

sulla via della pace.

E quando verrà il giorno

del tuo avvento glorioso,

accoglici, o Signore,

nel regno dei beati.

A te sia lode, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Ringraziamo Dio per la sua misericordia:
ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo.

Salmo  106 
  
Ringraziamento per la liberazione
Questa è la parola che Dio ha inviato ai figli d’Israele recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti (At 10, 36).
I  (1-16)

Celebrate il Signore perché è buono, *

perché eterna è la sua misericordia.

Lo dicano i riscattati del Signore, *


che egli liberò dalla mano del nemico

e radunò da tutti i paesi, †


dall’oriente e dall’occidente, *


dal settentrione e dal mezzogiorno.

Vagavano nel deserto, nella steppa, *


non trovavano il cammino



per una città dove abitare.

Erano affamati e assetati, *


veniva meno la loro vita.

Nell’angoscia gridarono al Signore *


ed egli li liberò dalle loro angustie.

Li condusse sulla via retta, *


perché camminassero verso una città dove abitare.

Ringrazino Dio per la sua misericordia: *


ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo;

poiché saziò il desiderio dell’assetato, *


e l’affamato ricolmò di beni.

Abitavano nelle tenebre e nell’ombra di morte, *


prigionieri della miseria e dei ceppi,

perché si erano ribellati alla parola di Dio *


e avevano disprezzato il disegno dell’Altissimo.

Egli piegò il loro cuore sotto le sventure; *


cadevano e nessuno li aiutava.

Nell’angoscia gridarono al Signore *


ed egli li liberò dalle loro angustie.

Li fece uscire dalle tenebre e dall’ombra di morte *


e spezzò le loro catene.

Ringrazino Dio per la sua misericordia: *


ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo;

perché ha infranto le porte di bronzo *


e ha spezzato le sbarre di ferro.

1 ant.
Ringraziamo Dio per la sua misericordia:

ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo.
2 ant.
Abbiamo veduto, o Dio, le tue opere,

le meraviglie che hai fatto per noi.

II  (17-32)

Stolti per la loro iniqua condotta, *

soffrivano per i loro misfatti;

rifiutavano ogni nutrimento *


e già toccavano le soglie della morte.

Nell’angoscia gridarono al Signore *


ed egli li liberò dalle loro angustie.

Mandò la sua parola e li fece guarire, *


li salvò dalla distruzione.

Ringrazino Dio per la sua misericordia: *


ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo.

Offrano a lui sacrifici di lode, *


narrino con giubilo le sue opere.

Coloro che solcavano il mare sulle navi *


e commerciavano sulle grandi acque,

videro le opere del Signore, *


i suoi prodigi nel mare profondo.

Egli parlò e fece levare un vento burrascoso *


che sollevò i suoi flutti.

Salivano fino al cielo, †


scendevano negli abissi; *


la loro anima languiva nell’affanno.

Ondeggiavano e barcollavano come ubriachi, *


tutta la loro perizia era svanita.

Nell’angoscia gridarono al Signore *


ed egli li liberò dalle loro angustie.

Ridusse la tempesta alla calma, *


tacquero i flutti del mare.

Si rallegrarono nel vedere la bonaccia *


ed egli li condusse al porto sospirato.

Ringrazino Dio per la sua misericordia: *


ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo.

Lo esaltino nell’assemblea del popolo, *


lo lodino nel consesso degli anziani.

2 ant.
Abbiamo veduto, o Dio, le tue opere,


le meraviglie che hai fatto per noi.
3 ant.
I giusti vedano le opere di Dio,

ne gioiscano e comprendano il suo amore.

III  (33-43)

Ridusse i fiumi a deserto, *

a luoghi aridi le fonti d’acqua

e la terra fertile a palude *


per la malizia dei suoi abitanti.

Ma poi cambiò il deserto in lago, *


e la terra arida in sorgenti d’acqua.

Là fece dimorare gli affamati *


ed essi fondarono una città dove abitare.

Seminarono campi e piantarono vigne, *


e ne raccolsero frutti abbondanti.

Li benedisse e si moltiplicarono, *


non lasciò diminuire il loro bestiame.

Ma poi, ridotti a pochi, furono abbattuti, *


perché oppressi dalle sventure e dal dolore.

Colui che getta il disprezzo sui potenti, *


li fece vagare in un deserto senza strade.

Ma risollevò il povero dalla miseria *


e rese le famiglie numerose come greggi.

Vedono i giusti e ne gioiscono *


e ogni iniquo chiude la sua bocca.

Chi è saggio osservi queste cose *


e comprenderà la bontà del Signore.

3 ant.
I giusti vedano le opere di Dio,


ne gioiscano e comprendano il suo amore.
V/  La tua fedeltà fino alle nubi, o Signore,

R/  il tuo giudizio, come il grande abisso.

Letture e orazione rispondenti all’Ufficio che si celebra.

Terza settimana

Sabato – Lodi mattutine

________________________________________________________________________________

Lodi mattutine


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio.

Inno

L’aurora inonda il cielo

di una festa di luce,

e riveste la terra

di meraviglia nuova.

Fugge l’ansia dai cuori,

s’accende la speranza:

emerge sopra il caos

un’iride di pace.

Così nel giorno ultimo

l’umanità in attesa

alzi il capo e contempli

l’avvento del Signore.

Sia gloria al Padre altissimo

e a Cristo l’unigenito,

sia lode al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall’autorità ecclesiastica.

1 ant.
Vicino sei tu, Signore,

e vere tutte le tue vie.

Salmo  118, 145-152  XIX (Cof)
Promessa di osservare la legge di Dio
In questo consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).
T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo, salvami, *


e seguirò i tuoi insegnamenti.

Precedo l’aurora e grido aiuto, *


spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie della notte *


per meditare sulle tue promesse.

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *


Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, *


sono lontani dalla tua legge.

Ma tu, Signore, sei vicino, *


tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze *


che hai stabilito per sempre.

1 ant.
Vicino sei tu, Signore,


e vere tutte le tue vie.
2 ant.
Mi assista, Signore, la tua sapienza:

sia con me nella fatica.

Cantico   Sap 9, 1-6. 9-11 
Signore, dammi la sapienza
Io vi darò lingua e sapienza a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere (Lc 21, 15).
Dio dei padri e Signore di misericordia, *

che tutto hai creato con la tua parola, 

che con la tua sapienza hai formato l’uomo, *


perché domini sulle creature che tu hai fatto,

e governi il mondo con santità e giustizia *


e pronunzi giudizi con animo retto,

dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono *


e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,

perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, †


uomo debole e di vita breve, *


incapace di comprendere la giustizia e le leggi.

Anche il più perfetto tra gli uomini, †


privo della tua sapienza, *


sarebbe stimato un nulla.

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, *


che era presente quando creavi il mondo;

essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi *


e ciò che è conforme ai tuoi decreti.

Mandala dai cieli santi, *


dal tuo trono glorioso,

perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica *


e io sappia che cosa ti è gradito.

Essa tutto conosce e tutto comprende: †


mi guiderà con prudenza nelle mie azioni *


e mi proteggerà con la sua gloria.

2 ant.
Mi assista, Signore, la tua sapienza:

sia con me nella fatica.
3 ant.
La fedeltà del Signore rimane per sempre. 

Salmo   116  
Invito a lodare Dio per il suo amore
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).
Lodate il Signore, popoli tutti, *

voi tutte nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *


e la fedeltà del Signore dura in eterno.

3 ant.
La fedeltà del Signore rimane per sempre.
Lettura breve


Fil 2, 14-15

Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo.

Responsorio breve

R/  Io grido al Signore: *  Sei tu il mi rifugio.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

V/  Mio bene nella terra dei vivi,

sei tu il mio rifugio.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.
Ant. al Ben. 
Illumina, Signore, chi sta nelle tenebre


e nell’ombra di morte.

Invocazioni

Dio Padre ha voluto innalzare Maria, Madre di Cristo, al di sopra di tutte le creature angeliche e terrestri. Fiduciosi nella sua intercessione, preghiamo:


Guarda la Madre del tuo Figlio e ascoltaci!
Ti rendiamo grazie, Padre immensamente buono, che ci hai dato Maria come madre e modello di vita cristiana,

-- per sua intercessione guidaci sulla via della santità.

Tu che hai reso Maria attenta  alla tua parola e l’hai fatta tua fedele ancella,

-- per sua intercessione rendici discepoli e servitori del Figlio tuo.

Tu che hai dato a Maria il privilegio di essere madre per opera dello Spirito Santo,

-- per sua intercessione concedi a noi i frutti del tuo Spirito.

Tu che hai reso intrepida la Vergine Maria presso la croce del tuo Figlio e l’hai rallegrata con l’immensa gioia della risurrezione,

-- per sua intercessione consola le nostre pene e ravviva la nostra speranza.

Padre nostro

Orazione

O Dio nostro, principio e sorgente della salvezza, fa’ che tutta la nostra vita sia una testimonianza del tuo amore, perché possiamo un giorno cantare la tua lode nell’assemblea festosa dei santi. Per il nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

Terza settimana

Sabato – Ora media

________________________________________________________________________________

Ora  media


O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre.

Come era nel principio. Alleluia.

Inno rispondente all’Ufficio dall’Ordinario.

1 ant.
Accogli il tuo servo, o Dio,
secondo il tuo amore.

Salmo  118, 121-128  XVI (Ain)

Ho agito secondo diritto e giustizia; *

non abbandonarmi ai miei oppressori.

Assicura il bene al tuo servo; *


non mi opprimano i superbi.

I miei occhi si consumano nell’attesa



della tua salvezza *


e della tua parola di giustizia.

Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *


e insegnami i tuoi comandamenti.

Io sono tuo servo, fammi comprendere *

e conoscerò i tuoi insegnamenti.

E’ tempo che tu agisca, Signore; *


hanno violato la tua legge.

Perciò amo i tuoi comandamenti *


più dell’oro, più dell’oro fino.

Per questo tengo cari i tuoi precetti *


e odio ogni via di menzogna.

1 ant.
Accogli il tuo servo, o Dio,

secondo il tuo amore.
2 ant.
Guardate al Signore, sarete illuminati.

Salmo  33  Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).
I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore, *


ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *


esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto *


da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *


non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *


lo libera da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa *


attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *


beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi, *


nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *


ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant.
Guardate al Signore, sarete illuminati.
3 ant.
Il Signore è vicino

a chi ha il cuore ferito.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *

v’insegnerò il timore del Signore.

C’è qualcuno che desidera la vita *


e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *


le labbra da parole bugiarde.

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *


cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *


i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori, *


per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, *


li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *


egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *


ma lo libera da tutte il Signore.

Preserva tutte le sue ossa, *


neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *


e chi odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *


chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant.
Il Signore è vicino


a chi ha il cuore ferito.
Alle altre Ore salmodia complementare.

Terza

Lettura breve

1 Sam 15, 22

Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire alla voce del Signore? Ecco, l’obbedienza è meglio del sacrificio, l’essere docili è più del grasso degli arieti.

V/  Il sacrificio di lode è gradito a Dio;

R/  chi cammina nella retta via avrà salvezza.

Orazione

Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa tua famiglia riunita nel tuo nome, perché sicura dalle insidie del nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Sesta

Lettura breve

Gal 5, 26; 6, 2

Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo.

V/  E’ bello che il fratelli vivano insieme:
R/  il Signore li ricolma di benedizioni.

Orazione

O Signore, fiamma di carità, donaci l’ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

Nona

Lettura breve

Mic 6, 8

Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio.

V/  Nei tuoi decreti, Signore, è la mia gioia;
R/  non dimentico la tua parola.

Orazione

Ascolta, o Dio, la nostra preghiera per intercessione della beata vergine Maria, e donaci la tua vera pace, perché in tutti i giorni della nostra vita possiamo dedicarci con gioia al tuo servizio e giungere alla beatitudine del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario.

